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TORINO 5 LUGLIO. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 5 giugno. 

[/adunanza ebbe due patii distinte : di tempo 
e d'azione. La prima, dal tocco si HO allo cinque 
e mezzo, procedo con vivacità, ma regolar­

mente, e furono votati i primi cinque arti­

ticoli del secondo progetto di leggo sull' unione, 
come erano stati proposti dalla Commissione , salvo 
l'ammissione d' un ammendamento proposto dal 
signor Sinco all'articolo o , a cui la Commissione 
non fece opposizione , e salvo una riserva sullo 
stesso por una proposta d'aggiunta, sulla quale la 
discussione fu rimessa dopo il sesto artìcolo. 

La battaglia elio si prevedeva già innanzi la 
seduta, e per cui il deputalo Lanza aveva pru­

dentemente chiesto che la Camera si dichiarasse 
in permanenza sino al compimento di questa in­

terminabile legge, non fu che differita. (ìli oppo­

sitori non fecero, si può dire, fatta proporzione , 
che scaramucciare contro i delti primi cinque ar­

ticoli : essi riservarono tutte le loro forze contro 
il sesto. 

Si riapri l'adunanza la sera alle otto, e durò 
sino alla mezza notte pel solo articolo sesto. Due 
ammendamenti furono proposti in principio , poi 
un terzo, poi un quarto, e poi un quinto. 1 primi 
due tendevano a rendere puramente consultiva la 
consulta straordinaria del Governo provvisorio di 
Milano, che dee sino all'apertura del Parlamento 
successivo alla Costituente rappresentare il potere 
legislativo ili Lombardia. La lotta fu combattuta 
dai sostenitori degli emendamenti e dal ministero 
con tutta l'ostinazione di chi combalte pro arts 
el focis, e si vedo ormai forzato nei suoi ultimi 
trinceramenti. La discussione fu lunga e animata, 
ma senza grave tumulto. Gli ammendamenti infine 
ebbero la sorte che meritavano. Ma no sorso tosto 
un terzo del primo uffiziale di polizia, il signor 
Vesme, che volle svilupparlo a dispetto della mag­

giorità, e rientrare così nella discussione : per 
giunta, poco misuratamente attaccò il Governo 
provvisorio. Allora sorse una tempesta, dopo la 
(piale il suo ammendamento messo a voti non ebbe 
l'onore d'essere approvato che da quattro soli , 
compreso il signor Vesme. Si credea la battaglia 
fluita , e che si passerebbe finalmente alla vota­

zione sulla proposizione della Commissione , quando 
il ministra di Finanze si alzò, e andò a deposi­

tine aneh'pglì un quarto ammendamento. Vu so­

stenuto da esso e dal ministro di grazia e giu­

stizia, il quale propose di rimandare al domani 
la discussione. Ma la maggiorila, che avea compresa 
la tallica, fu inesorabile. Anche questo fu sotter­

ralo. Non vogliamo scordar di avvertire, che il 
ministro degli affari esteri usci dalla sala tosto 
che vide proporsi l'ammendamento da' suoi col­

leglli , che avevano già ripetutamente accettata 
la proposta della Commissiono quando fu combi­

nala e quando fu letta dal relatore. 

Per ultimo lilialmente venne il quinto dell'av­

vocato Pellegrini ; più sensato, ma non necessario, 
e inopportuno, dopo che s'era già votata la chiu­

sura, la qual circostanza diede luogo ad altro tu­

multo. Bisognò sotterrare anche questo. 
La discussione fu con eloquenza e con somma 

forza di logica sostenuta mirabilmente dall'egregio 
relatore della Commissione, l'avvocato Rata i . Ri­

spose a tutti gli argomenti avversarli con vigore 
ed evidenza di ragioni, che rese evidente agli 
stessi contraddiUon la loro sconfitta anche prima 
della votazione. 

H ministero fece l'estremo di sua possa, e per 
bocca del ministro di grazia e giustizia giunse 
perlìno a farne questione di gabinetto. Ma non 
wise": i peccatori erano ostinati, e non si smos­

sero nemmeno a si tremenda minaccia. Speriamo 
però che si rassegnerà ancora a non privare la 
patria del suo prudente e operoso zelo nel com­

binare cosi bene i suoi progetti di leggi politiche 
e nel sostenerli con tanta costanza, senza mutarvi 
sillaba. 

Noi avremmo desiderato presenti a (mesta se­

rale adunanza tutti gl'Italiani e nessun forestiere. 

Non è gran tempo che alcuni giornali francesi 
Sl lagnarono che la repubblica a nome dell'egua­

glianza voleva sacrificare la libertà, costringendo i 
rappresentanti della nazione a vestirò tulli in modo 
eguale; sarebbe cosa ben falla che da noi col 
prelesto della libertà non si continuasse a lasciar 
sussistere quell'ineguaglianza fra le classi della so­

cietà, che sinora ebbe luogo tanto superbamente 

da un canto, quanto sommessamente e dirò ser­

vilmente dall'altro. E diciamolo pure senza timore 
di far recriminazioni sul passalo, perchè non po­

trà mai esso venir abbastanza messo in luce e 
chiaramente esaminalo in tulle le sue parti, per 
notarvi il male e tentarne l'emendazione. Chi ha 
vissuto in Piemonte nello scorcio del secolo pas­

sato, può far testimonianza della prepotenza del­

l'aristocrazia e del disprezzo con cui essa consi­

derava la borghesia e gli uomini di scienze e di 
lettere. Alcuni si ricorderanno ancora e molti sa­

pranno per tradizione come molli borghesi ar­

ricchiti compravano titoli per essere più rispettati 
dalla nobiltà, il che frullava loro alcune volte 
maggiori umiliazioni. Prima della rivoluzione fran­

cese un nobile recente che aveva ottenuto un ti­

tolo di barone, dello stesso predicato di quello di 
un nobile tarlato come le sue vecchie pergamene, 
presentatosi al governatore di Torino , questi vil­

lanamente lo rimproverò del suo novello titolo, 
ricordandogli con disprezzo ch'egli non era che un 
avvocato! Nel casino dei nobili costoro facevano 
lo maraviglie all'intendere che Alfieri scriveva tra­

gedie , e con dispregio e somma ignoranza deplo­

ravano che si fosse fatto poeta ! ! La rivoluzione 
francese colla sua mano di ferro, se non corresse, 
soffocò quest'alterigia di una classe potente quanto 
oziosa e ignorante. Le nuove istituzioni furono gran 
mezzo di correzione , perchè, tolti i feudi, le si­

gnorie e i privilegi, si tolse ai nobili il potere di­

reno , e gran parte delle rendite che aumentavano 
la loro preponderanza sulle altre classi. Ciò non 
bastò ; perchè allora la nobiltà si diede ad una vita 
più attiva e solerte, e procurò col maneggio e i 
raggiri, e col prestigio del suo nome di conser­

vare la sua influenza in corte e presso il governo 
onde tenersi devote e soggette le allri classi. 

Prima del regno di Carlo Alberto in Piemonte 
un borghese non poteva pervenire al grado di 
uflizialc in cavalleria ; poi si tolse questa incapa­

cità alla borghesia , conservandola pei gradi supe­

riori , a cui i borghesi giungevano difficilmente, 
e quando vi arrivavano, era pur sempre colla 
meraviglia e colla gelosia dei colleghi. Presonte­

inonle ancora non si ammettono uffìziali borghesi 
nella brigata delle Guardie , e quei pochi che da 
bass'uilizialt vi pervennero sono più tollerali che 
riconosciuti. 

L'infelicità del dialetto piemontese , unita all'or­

goglio , introdusse un'altra distinzione fra le classi, 
cioè l'uso colle classi inferiori del voi, che pure 
una volta l'aristocrazia adoperava sfaccialamenle 
anche con quei borghesi, che non sentivano ab­

bastanza la propria dignità per­ tollerarlo. In Francia, 
in Inghilterra e in molle parli d'Italia s'adopera 
questo linguaggio tra tulli i ceti , e spesso Ira le 
persone che hanno intrinsichezza. In Piemonte in­

vece si (ralla in modo diverso il popolano, usando 
con esso il voi, e il signore colle altre classi. Per 
coreggerò questo vizio sarebbe necessario che si 
introducesse l'usanza di parlare in seconda persona 
a tutti come s'usa nella lingua francese e nella 
lingua inglese. Ma siccome sarebbe difficile a vin­

cere la prepotenza dell'uso, o almeno ,si richie­

derebbe un tempo assai lungo , sarebbe ben fatto 
che pur volendo conservare il linguaggio attuale, 
si procurasse 'di accrescere per quanto è possibile 
il numero delle categorie degl'individui che deb • 
bano venir trattati con maggiori riguardi. 

Nell'esercito, ad esempio, si tratta col voi dagli 
uffìziali sì il soldato che il bass'olimaie, e ciò per 
prescrizione dei regolamenti. Non vi sarebbe nulla 
d'assurdo , né di difficile ad eseguirsi, se si pre­

scrivesse un più decoroso trattamento pei bass'uffi­

ziali, e se non vuoisi cominciare dal caporale, 
almeno pel sergente e il furiere. Forse alcuni di­

ranno che ciò sarebbe irregolare, sconveniente, e 
che male o difficilmente si adatterebbe l'uffiziale a 
cambiare linguaggio col caporale promosso ser­

gente. Quest'obbiezione non sussisterebbe a fronte 
della legge già stabilita di trattar diversamente il 
sergente e il furiere promosso uffiziale. 

Senza voler mettere le cose alla misura del 
letto di Proclisie, e senza voler incorrere nelle 
strane sebbene umanitarie utopie di Luigi Wane, 
di eguaglianze esagerate, si deve però convenire 
che se è cosa impossibile lo stabilirò un' egua­

glianza di diritti materiali e di salari, non devesi 
incontrare tanta difficoltà nel far scomparirò quello 
disparità morali che tolgono all'uomo la dignità. 
Perciò si dovrebbe sin d'ora stabilire nell'esercito 
che coi sergenti e i furieri si adoperasse dagli 
uffìziali d'ogni grado il medesimo linguaggio che 
questi usano tra di loro. Cosi mentre si rendereb­

bero moralmente più pregevoli questi gradi, si fa­

rebbe un passo verso quell' eguaglianza assoluta, 
alla quale, se pur difficilmente si potrà pervenire, 

si deve però mirare, sebbene con molta cautela, 
come alla perfezione umana. 

Oltre a ciò si dovrebbe sin d'ora abolire la di­

stinzione della brigata delle Guardie , che sinora 
fu destinata ad una casta privilegiata, procurando 
cosi di annullare quell'orgoglio che alcuni ancora 
di Antica stampa o di debole criterio attaccano al 
nome ed alla stirpe. 

Molti accusano il ministero perchè non proceda 
con sufficiente risolutezza a quelle riforme di cose 
e di persone che appariscono necessarie ad assi­

curare il regno della libertà, e a raccoglierne i 
frutti. 

Sonvi funzionari le attribuzioni dei quali non 
trovandosi oramai più in armonia collo spirito 
delle nuove istituzioni, uopo è che scompaiano, e 
tosto, dalla voluminosa lista delle sinecure godenti 
le sostanze della nazione. 

Indichiamo per ora i governatori delle divisioni, 
e i comandanti delle provinole, coi loro intermi­

nabili slati maggiori e subalterni d'ogni specie e 
condizione. 

Questi funzionari, ai quali in passato erano 
attribuiti poteri politici, militari ed anche giudi­

ziarii — vera sconcordanza — aver poterono, 
anzi aveano pur troppo il loro scopo, la loro 
utilità, con un governo dispotico, avverso ad ogni 
tendenza umanitaria, e intento a comprimere, ad 
imitazione dell'Austriaco, quanti animi generosi si 
manifestassero. 

Ma in oggi che, la Dio mercè, siamo sincera­

mente cullati nella nobile carriera della libertà e 
della legalità, a che più servono gli indicati fun­

zionarii , se non a perpetuare dolorose memorie 
e ad impacciare il sincero sviluppo del nuovo 
regime? Essi stessi devono essere convinti almeno 
della loro inutilità, ed avvedersi che sono lasciati 
a vivere tra popolazioni che non li amano nò li 
stimano, epperciò desiderano forse di venirne ri­

mossi. 
Ai bisogni della polizia presiedono gli inten­

denti. — Le peno più non puonno venire inflitte 
che da giudici legali. A quale uso dunque riman­

gono codesti comandanti ? forse a distribuire 
la parola d'ordine; ma non v' ha ragione perchè 
non ne sieno incaricali gli intendenti. Forse anche 
per presiedere alle operazioni della leva ; ma qua­

lunque altro impiegato potrà, supplirvi. 
L'autorità militare deve essere lasciata nella ge­

rarchia dei capi dei rispettivi corpi; o questi ri­

cevere le istruzioni della polizia, cioè degli in­

tendenti, per tulio ciò che abbia rapporto coll'or­

dine pubblico e col servizio detto di Piazza. 
Le disposizioni di una legge dello scorso no­

vembre, per cui i governatori furono assunti a 
centro d'autorità per la polizia, costituirono una 
transazione omeopatica, colla quale all'epoca delle 
riforme si volle togliere e non togliere 1' autorità 
politica dai funzionarli militari; i quali acciò ri­

mangano veri ed onorali militari, uopo è che non 
s'immischino nò punto nò poco di cose legali e 
sovrattulto di raggiri di polizia. 

Le leggi emanale in quel periodo di transizione 
tra la pretta monarchia assoluta, e la libera mo­

narchia costituzionale, più non servono evidente­

mente ai bisogni d'oggi; epperciò è facile rico­

noscere clic i governatori divisionari possono essere 
suppliti mollo più utilmente dagli intendenti ge­

nerali. 
E quindi vero che i comandanti di provincia 

sono una carica oziosa, e i governatori delle di­

visioni puonno molto facilmente essere dispensali 
delle funzioni che esercitano, e sl gli uni che gli 
altri, coi loro subalterni, venire utilizzali in altri 
impieghi, se idonei, o inandati a riposo. 

E, diciamolo pure, cotesta misura da noi invo­

cala , la quale produrrà alle finanze dello stato 
un risparmio fra le 300 e le 500 pn. lire al­

l'anno, risparmio non ispregevole, sarà anche un 
provvedimento di prudenza governativa, perocché 
buon numero di quei funzionarii, avvezzi al dispo­

tismo , mal puonno, in tesi generale, amare 
quelle libere istituzioni che li disautorarono. E assai 
ben pratici dello persone e delle opinioni dello 
singole località ove esercirono la polizia, possono 
generar timore , che più facilmente si costiluisca 
intorno ad essi, in ogni eventualità, un centro pe­

ricoloso all'ordine presente di cose. 
Noi facciamo conseguentemente voti, acciò il 

ministero inetta mano senza ulteriore indugio a 
quosla riforma, tendente a semplificare lo ruote 
amministrative del Governo, a produrre un'econo­

mia rilevante del denaro pubblico, ed a rassicu­

rare i sinceri amici delle libere istituzioni. E ve­

dremmo con pena che il ministero, procrastinando, 
perdesse il inerito dell'iniziativa. 

UN DEPmio. 

ANZANt 
Noi stampiamo col cuore commosso questa let­

tera , che mentre ci trasmolte alcuni interessanti 
particolari sulla vita dell'illustre compagno di Ga­

ribaldi , ci annuncia in pari tempo che il giovane 
e prode uomo sta per morire. 

Possa l'infausta previsione non avverarsi, e così 
venga conservato all'Italia , che tanto ne abbisogna, 
uno dei più valenli suoi guerrieri, uno dei più 
generosi suoi cittadini. 

Genova, h luglio ld'ifl. 
Il nostro Garibaldi è partilo avanti ieri sera per il 

campo di Carlo. Altiorto, all'oggetto iti mettcr«i alla dispo­
sizione dell'esercito nostro, o per essere autorizzili» ad 
arruolare nella sua legione molta gioventù ardente e 
desiderosa di seguitarlo per eomlialtei'o contro l'Austriaco, 
elio va di giorno in giorno ingrossandosi ; non mcmlo 
potuto li il qui nulla ottenere did ministero, abbrucile il 
nostro governatore più e più volte gliene abbia vii­liienlo 

Il povero nostro Anzani, colonnello nella sudelta legume, 
sta dibattendosi colla minte. Il tuo amico sig. Berti, egregio 
ed istruttissimo giovine, m'incaricò di rimetterli nlruhi 
particolari della sua vita por redigerne la biogr.di.i. Ma 
più volte mi accinsi all' opera , senza mai poter avoco 
precisi ragguagli: eccoti ora quanto ho potuto raccozzale­

Nacque egli in Alzate, provincia di Como, dal fu 
Luigi Anzani e da Uosa Ctiutù, nel maggio 1811. Alle­.» 
agli slmili primi di lingua italiana e Latina, nel collegio 
di Unric minore. Quindi seguitò li sludii lilosoliei nel 
patrio liceo di Como, ed in ultimo attese agli studti 
matematici nell'università di Pavia. Giunto egli all 'el i 
di 20 anni, abbandonato il suolo natio, si recava a pu­
gnare in Grecia a favore dell'indipendenza di ipiella 
grande nazione, e molto vi si distinse riposandone in 
sogno gloriose forile. Di Crocia passò a Parigi con Boi­
gliesi por scendere in Portogallo, allorché ferveva la 
guerra fra don Miguel e donna Maria da Gloria, ed ap­
partenne alla compagnia de' volontari Italiani in Oporto: 
colà mollo si distinse puro per senno e valore, e ne vi 
portò una ferita assai grave alla testa, portatagli da un 
lanciere francese. Passò quindi in (spagna sotto il ru­
mando del generate Morso di Carminati, a servizio d'Isa­
bella II , e fu ferito nella battaglia di Cliiva nel regno di 
Valenza, e dovunque combatteva sempre con grado di 
ullìciale; in un'altra fazione, o giornata campale, ricevetle 
nel pollo un colpo di pietra che gli fu fatalo, e diecsi 
cagione della sua prossima morte. 

Nel 1838 ripalriò per la via di Genova, da dove venne 
scortalo dalla nostra Polizia sino alla frontiera e consegnalo 
alla polizia austriaca che lo condusse a Milano , ovo fu 
imprigionato, ma dopo qualche tompo venne rilasciato in 
libertà, dietro la garanzia però di alcuni buoni cittadini, 
e sotto la sorveglianza della stessa polizia. Stanco tutine, 
dello sotrerlo vessazioni, a cui si vedeva condannato nella 
propria patria, si risolse di nuovamente sottrarsi alla per­
secuzione , prevedendo ancora lontana l'epoca dell'indi­
pendenza Italiana. A Genova «'imbarcò per l'America 
meridionale, e giungendo a Itio Grande, intese come i 
Farappi insorgessero contro la tirannide dell'imperatore 
1). Pedro l i ; ed arruolatosi cogli slessi, vi si distinse mi­
rabilmente. Finita appena quella guerra, ed avendo inteso 
che il prode Garibaldi nella provincia dell'Uraguay fa­
ceva prodigii di valore, sostenendo il principio d'indipen­
denza, nel 18W accorso tosto ad arruolarsi sotto le sue 
bandiere. Non tardò il Garibaldi e la legione italiana a 
conoscere quanto ci meritasse per l'arte di gueneggiare, 
per presenza di spirito e por valore, a segno che fu no­
minato colonnello della stessa. Da Pay Sandu attraversò 
l'Arroyo della China , e si recò a Humus Ayrcs , pugnò 
valorosamente nella fazione del blocco di Montevideo con­
tro le forze della prepotenza dell'oppressore Hosas. S'illustrò 
nelle giornale alle Tre Croci—il 528 marzo al Cerro di Mon­
tevideo—Il 2't aprile al Passo de la Boayada—nella presa 
della Colonia—in quolla dell'isola Marlin Garcia—all'OI­
videro, ed al Salto dove l'eco costruirò un forte con una 
battona di tì cannoni, e lìoalmonle diviso gli allori della 
vittoria colla legione gli 8 febbraio 18Vii nella famosa 
giornata di S. Antonio. 

Dovunque coraggioso , modesto e affabile a un tempo, 
si è meritato l'amore e la stima d'ogni buon Italiano e 
priiicipalmenlo de' suoi legiouarii , i quali ora sono do­
lentissimi per il quasi irrimediabile suo stato di salute. 

Eccoti quanto ho potuto di più preciso accozzino in­
torno al passato; non mi riuscì di cavarne precisameli (e 
Io vere epoche; ma al ritorno del Garibaldi avrò il suo 
giornale. 

SULLE AMBULANZE 
E SUGLI UFFÌZIALI DI SANITÀ' DELL'ARMATA 
Stanco di essermi in tutti i modi adoperato, onde il servizio 

delle ambulanze tanto necessario in tempo di guerra venisse, 
non dico bone, ma menu indegnamente fatto; sdegnato 
di vedere che i valorosi soldati piemontesi venissero sì 
malamente compensati dei tanti e sì grandi loro sacrilizi, 
disagi e privazioni a lustro delle armi, a gloria del Pie­
monte ed a riscatto dell' Italia sì generosamente l'alti, al­
lorché loro toccava la mala sorto dì venir feriti, per il 
poco numero degli ulliziali di sanità nei reggimenti , i 
soli che si trovano sul momento a porgere loro soccorso, 
e per le inauranti o poco adatte ambulanze per traspor­
tarli lungi dal pericolo della guerra, io aveva desistito di 
ogni mia ulteriore riclamazione o protesta al Colonnello , 
Generalo e ad altri fatte, persuaso che le medesime, nel 
mentre mi avrebbero procurato dei dispiaceri e dello odio­
sità , sarebbero pure riuscite vane ed inutili per il bene 
di chi aveva sì altamento il diritto di pretenderlo dalla 
nazione. 

Ma poiché la (ranella Piemontese 17 giugno, num. 1,'i'i, 
mi porge sott' occhio elio riclamazioni di tale sorta furo­
no non solamente fatte al campo, ma puro inviate a To­
rino, e che il deputato Lanza, penetrato dell' importanza 
di tale servì/io, ne faceva vedere, nella tornata delli 7, le 
irregolarità, il male andamento e gli inconvenienti che tic 
derivano, proponendone i mezzi per ripararli; o elio dal­
l' altra parto il deputato prof, l t ibori , ingannato al certo 
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da rapporti e da apparenze , tentava di provare essere 
non solo esistenti e vere tali irregolarità , ma esser piut 
tosto 1' effetto di qualche pissioncella individual^ crede 
roi mancare al mio dovere e venir giustamente t teulalo 
colpevole degli inconvenienti e mali irreparabili che sa­
rebbero per derivare in avvenire, qnalora non proclamassi 
altamente ed in faccia al pubblico 1" che il sajftvMo dello 
ambulanze dal cominciamento della presente campagna 
sino al momento, nel corpo d'armata di cui fi»parte, ora 
impossibile di poterlo fare più male di quello»» b lui qui 
eseguito, in tutti gli scontri che la nostra armata ebbe col 
nemico 

2 Che il numero delle ambulando the dee seguirò una 
brigata è insufficiente 

:*.(,he nei più dei casi è nociva la loio presente corn­
lnn.i7.iono 

'i Che niuna pioporzione havvt Ira gli «Amali di sa­
nità dei reggimenti e la forza dei medesimi, por cui 1 
feriti non possono avere in pronto il soccorso voluto 

.'» Che gli uffìziali di sanità sono ingiuslamento tenuti 
per gli ultimi dell'armata, sia per la loro carriera, sia 
per lo loro retribuzioni e vantaggi 

DilTatli nel pi imo fatto d 'a rmi sostenuto dai nostri a 
Godo, elio cominciò alle 9 circa del mattino 8 apri le , 
non si videro ambulanzo a ti asportar feriti se non a mezzo 
giorno e piu, quando cioè gli austriaci erano già fuggiti, 
motivo per cui il colonnello dei bersaglieri rav della 
Marmora restò in sullo stradalo intriso nel proprio sangne 
un gran tempo senza soccorso, ove sarobbo iostato ancora 
pni, se i dottori \ ergano o Fab"e del 5" fanteria , espo 
ncndosi alla mitraglia non l 'avessero esportato ad una 
< ascina, non con ambulanze , non con barel le , ma 
ielle loro b r a m a Per questo motivo puro un soldato 
della Regina ( di cm ignoro il nenie ) , a cui una palla 
<la cannono avoa esportala una gamba , elio teneva 
ancora por un piccolo lembo di pelle , prego il suo 
lonipagno, pei mancan/.i di chirii igo, di tagliai gli colla 
si i.iliola il dello lembo da u n penzolava la gamba 

Al combattimento di Mantova cho ebbe luogo il 1() 
aprilo alle 10 circa del mattino, non si videro ne ambn­
I11170 nò i dottori di quello due sole ambulanzo ohe erano 
■il seguito del re Arrivarono quando tulti i fonti erano 
stali meditati o falli trasportale a Goito sopra (arretlello 
e materassi di paesani per ciò comandati, i soli dottori 
presenti a 1 il fatto d'armi furono i poi In dei reggimenti 
lo in tale circostanza irritato no faceva rapporto verbale 
ma mentito al dottore Massaia, chirurgo ispettore e chi­
rurgo del H o , elio si trovava al di lui seguilo, od egli 
mi rispondeva che non «rea nemmeno la facoltà di co­
mandare %l caporale della Provianda che io conduceia, 
degna nsposta invero del chirurgo del Re, ispettore del­
l'armata, t h e bon dimostra sentirò l 'alta importanza del 
suo nobile ministero e di tanta circostanza ' Lo stesso 
dopopranzo avendo avuto l'onore di trovarmi colli signori 
marclicse di Sommariva generale della brigala Aosta e 
suoi aiutanti di campo, cav della Marmora maggioro dol­
l'artiglicua od ora colonnello, capitano Pu«ro daitigliena 
ed altri uffìziali di dello corpo , sig Lions capitano dpi 
bei taglieri ed altri tilhzinli, i quali essendo essi medesimi 
venuti a parlare del perchè non si vedessero mai ambu­
lanze, io facondo loro osservare i giavi inconvenienti por 
la mancanza dello medesime, pregava la loro bontà e zelo 
a renderne avvertito le autorità superiori, onde mettessero 
ripiego a sl gravi mancanze 

Nel fatto di Sona , sostenuto dal b" reggimento f Aosta 
il 30 aprile, non vi furono ambulanze di sorta; io solo 
col dottor in 2° 1 ruotano, aiutato dal vivandiere Havelli 
per medicaio certi strazi! orrendi falli da palio di ean­
none , abbiamo disimpegnato il servizio ; al mattino so 
guente ti venno mandata una sola piolunga , su cui si 
cantano 8 o 'I lenti meno '•ravi, lasciando i più gravi a 
Sona 

Nel latto ari adulo il C maggio a S L u n a , cominciato 
alle 9 l | 2 , le ambulanze (ominciarnno a venire alle '2 
pomeiidiane, quando cioè la sola brigata Aosta ave.i gi i 
più di duecento feriti, fia ì (piali colonnelli ed uffìziali, 
ora fia tanti fenli qua e là dispensi, lascio io l ' immagi­
nare qu.il fosse lo stato hsieo e molalo di soli due dot­
tori per leggimento, ai quali dieti biactia (.aduno non 
avrebbero bastato ali uopo Gei lamento in mezzo a Unii 
infelici i he invano chiedevano soccorso dimentiidvano 
essi le loro incalcolabili fatiche, il loro pencolo tali le­
ni i poi trasportati lutti a bomma Campagna, lo turano la 
maggioi paite sopra ( a n i di campagna, non essendo suf 
(melilo il numei» delle ambulanze Ditlio una tanto e 
si palpabile lezione si avea tutto a sperale per un per­
ielio riordinamento delle ambulai ze ed una giusta distiì­
liuzione degli iilhziali di saniti nei reggimenti di lanteua, 
ni i il fatto di Coito , .10 maggio ultimo , dimostro the 
una lezione si solenne lu inutile , gia i the dinante lutto 
il latto d'ai mi dio tomintio alle A pomeiidiane o tei 
mino alle 7 passate, non si vide ambulanza di sui la, mi 
invece M vedoiano qna o la soldati a pollai lenti, a li 
lare ( .un (anelli , con giave danno dei battaglioni , i 
quali piu die doiimati restano indeboliti nella Une loiza, 
eppeitio mono alti a resisteio ali impeto del nemico, od 
a dispoiderlo 

Il numeio poi delte ambulanze, quando vi sono, e ri­
dotto a due per bugila (da quanto si e potuto vedete), 
noe una piolunqu che in caso di noiessita può (ontcneic 
8 o i) lenti non giavi , ed un ambulanza piena quasi 
stnipie dei (estoni the doviebbeio poilnsi dai muli che 
non esistono » «lineili) non si veggono mai, 11 quali an 
die vin t i tonitene ,! o fi­ lenti al più, ina dove sono 0 
nuli ( i n a lombUtenti distesi talvolta su linee estesissime, 
(omo possono bastale queste i.luc ambulanze a portale 
m salvo tulli i lenii per non lasciarli pugioui al uomito, 
in ci­.!) di r ili■ al i, am he supposto il caso the detle ani 
bulaii/e In ciano con zelo e t an ta il Imo dovere? Ciò 
non succede ni u in tempo del tombattimeuto, in cui i 
( ondili enti, dello medesimo siccome niei ienan od impre­
sali, Ingioilo seinpie e non ritornano quasi mai se non 
a pugna Inula 

Li manieri poi con (in son latte dette ambulanzo sono 
noi ivissinio nella maggior paite dei tasi ai lenii, in quanto 
(lis essendo poste su elusili i dm issimi e non pieghevoli, 
olile alla lente (.Dimissione gonfiale sempie tenibile nelle 
giavi (mio d'arnn da luoco, le lolle stosse che no di 
pendono etti lano cmonagio nelle lente già medicate, lo 
■ innovino ne 'membri amputali, o producono doluti lui 
lissfin nehe membra fratturato No vale il dire che i 
lei ti sono ben trattati novan ospedali, in ispecio in quelli 
ili Illusi la e di ( i emulili, iosa voiissim.i, ma questo non 
disti ugge il pessimo sci VIZIO delle ambulanze sul campo 
di battaglia, essendo il servizio di queste ben diverso ila 
([nello degli ospedali, e stardo pei lermo ed indubitabile 
ilio in tutti ì lutti d'anni sin qui seguiti in questo pi imo 
(orpo d' armata, le ambulanze non si videio mai se non 
Imiti l'azione, ed in numeio sciupio di giau lunga infe­
imrc al Insogno 

rVon vaio pine conl­o la imi asserzione il d io die non 
giunsero pei anco conilo talo sei vizio a codesto ministero 
di guena ridamazioni o lignanzo, poiché a mio avnso 
li nunciiit.i di queste non pioverebbe la mancanza del 
l ido, u n bensì il diletto di un capo the s'intenda di tale 
SCIVI/IO, che so ne oitupi esdusivameule, e the in esso 
vi sia Unta tatuila di lu to eseguile, oia non esistendo 
li i noi t i le t ipo, LIII avrebbe dovuto poigeie silliilte la 
gnaiize al tinnisti «>' quelli buse che in tempo della bat­
t i g i a sono tulliani e non veggono gì inconvenienti ed 
il bisogno di npa i a i l i ' I soli dio veggono si giavi intuii 
vi nienti , pei non due scandali, sono i dotlon deieggi­
ii icnl, mi e s i non i on ispondoiio (ol ininistei ii, e possono 
s lo i elidei ne orni» ipeveli limo lutonni lli, mi i lou geneuili, 
e uno lo leiero npelulaiiiiuite, ma questi faticati e dal 

lungo Invaerò o do ogni sorta di privazioni, e dovendosi 
continuamente occupare dei loro reggimenti e brigate, non 
credono, ed « Agione di doversi ingerire in cm «be non 
è di lor» spettanza Si nomini adunque un capo eli* abbia 
e more ed anima, e generose a segno di posporre ben 
più di min volta interessi e riguardi speciali al bene ge­
nerale, sa gli dia una competente autorità, eon renderle 
rispondalo di tutti gì' inconvenienti in caso di poca o 
niunn ciiranza. Cesseranno allora tutti gii abusi, cesse­
ranno gli scandali, diversamente non mai 

Riguardo poi «I numero dei dottori inviati all 'armata, 
e creduto piuttosto esorbitante e superiore a quello del­
l'armata fi arnese, conio asscrva il profossore Hibon, senza 
volerglielo contrastaro, mi pormetteio solo di osservare, 
elio in tulio lo nostro dieci brigalo di fanteria, nelle 
quali sta riposta quasi tutta la forza dell'armata, o cho é 
la più esposta ni nemico ed ai disagi delle maicio e del 
bivacco , vi sono solo IVO dottori , cioè due per ciascun 
reggimento, supposto ora dio questi sieno instancabili ed 
impassibili e più induriti allo Litiche militali, cho i sol­
dati stessi, non potendo però mai venire rimpiazzati per 
il poco loro numero in raso di bisogno, un tale nu­
mero è evidentonientc sproporzionatissimo al numero il» 
85 a 60 mila soldati componenti la forza tot ilo (lolle me 
dosime Didatti lo stosso numero di dottori è addetto allo 
medesime brigalo in tempo di pace , quando non som­
mano dio a 17 o 18 mila (esclusi sempie i depositi tome 
lo sono adesso) differenza (d iamente non esistente tiel­
aiinata francese in tempo di guerra , constandomi da 
([(Millo mi duevu non ha guari il dottor militaro sigimi 
Cristiani di ('asteggio, il quale feto quasi tutto le cam­
pagne sotto Napoleone, che in ogni reggimento v erano 
sette dottori, due por battaglione ed un dottoro in t", 
cui che prova ad evidenza quanlo già bellamente osser­
vava il pi ciato sig Lanza, cioè che il numero dei dottori 
non e propoizionatamento distribuito, venta che diviene 
irrefragabile se si lonsideia elio tutto il resto dellosoibi­
tunte numero dal prolossoro lliberi notato 6 diviso nei 
pochi reggimenti ili lavallena di .ViO uomini Cina (aduno 
utile ambulanze che, Inori della sera del gioì no del com­
battimento, poco o nulla fanno, o negli ospedali di 2a o Ila 
Classe 

Notisi poi ma che lutto queste medicazioni eseguile 
dai dottori dei reggimenli in tutti i fatti d armi sul e impo 
di battaglia, lo fuiono con provvisto fallo da loro stessi, 
mentre che «onza voler conliostaic i molti nibbi di biacco 
o compresso dal professore Pùberi menz'pnale, ninna parte 
di detta enoimo provvista, pei quol che io sappia, lu man­
data ai empi, porche la brigata Aosta non n i evolte mai 
di simili provvigioni, la biigata Hegina credo puro di no, 
giacche interrogato il dntloie Vaglienti chiruigo maggioro 
del 9 reggimento, conio si faceva pei provvedersi il ne­
cessario per lo piccolo medicazioni giornaliere del reggi­
mento, e per le fazioni rampali, mi risposo die eia ob­
bligato a comperare dello lenzuola usate, stante cho aven 
dono falla la domanda all'Azienda, non ebbe nominone 
risposta,io pel mio paitiiolaie dirò, che essendomi una volta 
sola portalo nella Chiesa a bommatamp.igiia, dove v etano 
.incoia dei malati di S Lucia, pei cenare in quei testoni 
dell Azienda che cola v erano quali he provvista per i miei 
sacchi d'ambulanza, il sig Jatin the la ne dingova il scr 
vizio, mi rispose che avessi pazienza, sintantotho losse 
giunta una piovvista clic aspettava da Cteninna, mentio 
allora no difettava talmente da trovai si imbrogliato a 
far eseguire le mcdiiii/inni Cosi me no ritornm senza 
nulla otteneio per la puma ed ultima volta 

Del leslo poi, non posso essere d'accordo col pi ofessoi e 
ltiberi urea al molo ton tin già sono ti aliati i dottori 
militali , ed in ispecie in tompo di g u e n a , o duo die 
questi sono gli ultimi nel la imata , poiché se il ben esseie 
dogi impiegati militali e generalmente nposlo nella Imo 
(.urterà o nel loro avvenne , ognun vede dio meschina 
e i(Strettissima e la c.inieia dei dolton mi l i t i n , mentio 
tu un vasto oiizzonte sta i indiiUsi , o spazia quella di 
lutti gli altri militari, so pio si l i il piragono dello alte 
paghe , dello i.izioni di (maggio e leliibuzioni che si duino 
alla maggioi p i n e di questi iillimi , noe agli iilliziali dolio 
stalo maggiore, del gonio, commissaii e sotto lommis 
sar i , col uiisoin sopiassoldo the »i assegna agli iilti/iaii 
di sanità, in ispe/ie (Iti leggintenti di lanten.i , ed al 
clmurgo in pi imo di detti colpi , è iosa che m u t a I'm 
degnazione , mentie die quelli e nello maitie e sui tampi 
di li maglia hanno (avalli e vtttuio , questi poi dio sul 
campo limilo un servizio si dtlnalo a compiei e , e die 
nclnedo tutta li ialina fisici o minale possibile, per ni in­
canza di mezzi, vi debbono giungere a piedi, spossati, 
slmili dalla la t ic i , aspetsi di polveie , madidi ili sudine, 
e qualdie volta inzuppati ne l l . i i qu i , ed in tondi/ione 
tutto allatto opposti a quelli (he nchiiderebhc il loio 
delicato e dillicile ministeio 

baiobbo puie a dcsulonust dio lesso pili la.ioncvqle l i 
disti ibuztiiiie di J i avantaggi ìgli ulli/iali di s unta in e ini 
paglia, (lottile se la medesima debbesscie in pi opurziono 
dello latitile, delle pnvazioni , dei disagi o dei pencoli , 
non so poiché i medici in "2" di penna classe, die nulla 
piovano di lutto questo , die godono di tutti gli agi della 
viti nelle ol la , die non si ("pongono mai ai pencoli 
della guerra , abbiano un teizu di più di stipendio che i 
dn iu igh i ni *2 di puma classo, o che sieuu assimilati ai 
diniirghi maggiori in 1 dei reggimenti. saia forse pei elio 
qnesti ultimi sono insigniti di doppia lauiea ' A paier mio 
li doppia lauiea pei se non doviebbe faro un mento , 
ne un demento Non posso puie (umpreiideie tomo tutu 
gli addetti in 2° si agli ospedali the ali ambulanza hanno 
(lue razioni di foiaggio e due razioni di viven, the vuol 
due 99 li al mese , nei legginicuti di fanteria i dolton 
ni I ed in 2 hanno .JO li,UH In di meno, utentie che i 
pumi non si muovono qu„si inai, e potrebbeio faine senza, 
ed i secondi invece, obbligati aseguiro i piopn l en iment i 
e poi eoi rome lo lunghe (de ne avrehbeio di netessila 

Quanto vengo di espone sono toso di (atti incontrasta­
bili , sono coso che nello benvolle ascoltai la vote non 
di abbiette passioni, ma bensì quella più satin del dovete, 
ascoltai (lucila ni me piepolenlo della v e n t a , quella iti­
line del bene dei caldi dilcnson della pat r ia , e di ibi 
(on essi divide le peno ed i pentoli 

Dal campo, il 2> giugno I8V8 
frnnFiio 

(ftiiuiAo moaoioie m pnmo all'Armala .Sonia 

ASSEMBLEA NAZIONALE HtAtNCESE 

Sulula da SO giugno — Presidenza di Mane 
Il presidente apio la seduta col seguente discorso 
Citiìdini rappiesentanti, dilaniandomi alla piesiden/a 

dell'Assemblea, ini avete dato un attestato di conlidonza, 
io vo no nngiazio 

Vi nilgiazio soptaltulto per esservi ancora una volta 
lammentati della mia devozione alla repubblua 

Le Innesto giornate, che hanno ncopeito la l i a i u t a di 
un immensi tnstezza, impongono a tutti grandi do ien , 
io lo so, e li accetto 

Lo spinto può restar compreso da stupoie, mai l cuo 'o 
si allarga, si esalta, ed ni questo senso, io spcio, o u t 
t idilli giustihcaro li vostri iiducia 

Del resto se la franila repubblicani ha dovuto cujvaie 
la sua limite dinnanzi ad un empia guir ra , ella può n 
lev ­li la oggi ton lietezza e ipn speianza 

l a repubblua lesta lolle o pura, essa resterà potente 
e foconela, perche l'aliati bla non ha potuto prevalere, 
ne pie\ i n a giammai 

No, non e il pepilo di li libi no cosi magn ninno nel 
lombaltimento e nella vittoria che In innalzato quelle 

1 

sacrileghe barricate , sulle quali non ha sventolalo , la 
Dm merce, la bandiera dotta Trancia No, non e la re­
pubblica che ha combattuto la repubblica, e la barfcane 
the una volta ancora ha osai» aliare la testa contro hi 
civdiwarione 

vittoria stava scritta per noi nei decreti dell' umanità 
nostt'obbtìgo frattanto, o dlttadim, consolidare eolla 

stipionzn dei nostri lavori, colla fermezza della nostra 
condotta, collo sviluppo moderato, ma continuo, i prin­
cipi! fondati dalla repubblica 

Se I sa la Francia, e a Voi ne tion conto, voi avete 
d'innanzi nn obbligo immenso; «ti voi avete «««ora un 
immenso coraggio ed un' ardente volontà di compirlo 

Col tempo dio ci aiuta, colla paco nella t i l t à , toll'or­
dino soprattutto, leggo suprema dolili società, lotte lo sode 
ronzo potranno essere alleggerite, tutte le iniseno soccorse, 
tutti i piodolti del lavoro e dell' industria ritornali in 
movimento 

In quanto a me, lasciato elio mi congratuli ancora una 
volta per In nobile parto, n cui mi avete scelto Per ren­
dermene degno, ho degli esempi da seguite, dogli esempi 
sfolgoranti, i quali voi avete bastantemente illustrali per 
die non si nascondano agli sguardi altrui lo li seguirò 
lo invocherò pure pei sostcnoie il mio zelo, il santo amore 
di patrio, il quale non viene mai invocato invano 

Permettetemi di affidarmi sul vostro volontoioso con­
corso 

La gravila delle cncoslanzo esigo la gravita delle di­
scussioni Voi mi seconderete a mantenerla, voi manter­
rete puro la bbeita di lutto le opinioni 

A queste condizioni noi vedremo rinascere, sialenc si­
curi, i giorni dm grandi parlamenti dol passato, di cui 
la l ' r a n i n va superba, e di cut essa ha ancora bisogni, 
pei assicurare sepia basi incrollabili la costituzione che 
aspetta (applausi) 

Lardino del giorno chiama la discussione sul progetto 
dol decreto relativo in (onsigli municipali, ed ai consigli 
dei dipartimenti o circondai u 

Faiait relatore del comitato presenta aldine osserva­
zioni sopia gli ammendamenti progettati 

L'Assemblea passa alla delibo)azione degli articoli 
Il l mintalo propone elio si rinnovino inteianionlo i 

consigli municipali di tutte le iornimi della repubblita, 
ed ì consigli di circondano e di dipartimento the le ele­
zioni municipali abbiano luogo avanti dol primo di agosto, 
quello dei (elisigli di circondario e di dipartimento avanti 
dei pi imo settembre, e in tulli i casi prima dello ses­
sioni ordinane di questi consigli 

Che la città di Parigi o il dipartunenlo della benna 
siano I oggetto di un decreto spedalo 

Il ministre doli' intorno diduara che il governo ade.i­
sie alla propesizioue 

Si apre la discussione sopra diversi emendamenti elio 
sono inline tutti rimandati alla discussione 

Il ministro doi lavori pubblici rammenta dio era slato 
presentato il progetto di decreto portanto I allocazione di 
un credito di sei millinni per la s t iadadi ferro da Parigi 
a Lione, e dominila ohe I assemblea lo voti d'urgenza 
'V ion il mandato 

Il presidente allei a mette a sotto la deputazione elio 
dovrà assisterò alle esequie del genorale Negner Dopo 
di che si scioglie la seduta alle oro (> e l|'i 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del .5 luglio 

Piesidenza del Prof MEIIIO Vicc­Piesidenle 

bi apre la seduta allo ore 1 l r 2 , o si approva il pro­
cesso verbale 

Il Pnsidenle invita uno dei segiet.iru a dai letluia del 
consueto sunto dille petizioni 

Slatto Pintor prepone che venga divisa la legge sulla 
unione uostia colla 1 utnhaidta in duo patti , in confer 
nuli ton quanto espose Gavoni nella precedente tornala 

Sineo e di sentimento the si debba tlniideie la discus­
sione generalo, e the si pisst quindi a quella dei singoli 
articoli, eliminando per lagtoui di brevità tutto tio die 
toni erne gli antichi stati 

Un punto solo, soggiunge egl i , è quello che deve in­
teressalo i Lombardi, quello cioè che noi non mandiamo 
ali Assemblea Costituenie un numero di deputati elio ec­
(oda quello dei loio rappresentanti 

Il Presidente intei rompo gli oratori por leggere la for­
inola del giuramento al deputato Levet nuovamente giunto 
Quindi egli annuncia essersi trascurato di dar lettura nel 
sunto delle petizioni di due lelierc di congiatulaziono , 
ricevute dal circolo politico di Milano, e ila quello di 
Onoglid, pella pronumiata unione lolla Lombardia, perche 
secondo il disposto del regolamento non si può fai men­
zione delle petizioni fatte a nonio collettivo Aceoida po­
sti,! la paiola al relatore della Commissiono , ineducata 
dell' esame delle petizioni 

Lanza , slaute le agitazioni the e noto sollevarsi in 
Lombardia, appunto sulla questuine dell unione, prepone 
the si dichiari la legge iti discussione, tome d'utgeuza, e 
quindi si tonlmui immediatamente dichiarando la Camera 
in peimaueiiza fino al suo tei mine 

Vai our ossei va che la proposizione da lui antecedei) 
temente presentata alla Cameia, tendeva a far rimandare 
la seconda palle di questo piogello di legge alla Commis­
sione onde lo riformasse Gli pare che questa sua proposta 
dovrebbe avere la precedenza, li ilo più che la discus­
sione di u r i già (limastio allaCameta, soggiungegli, non 
essavi nei \ a u meiubu della Commissione unpe i te t t a t ­
coido. Insisle terminando perche la Camera decida, se si 
debbino ntnandaie gli ultimi duo alinoli alla Commis­
sione, aprendo immtdiatamenle la discussione sui pumi sei 

Lama non dissente dal preopm itile, ma solo vuole che 
intanto si dichiari tosto la logge d'uigonza 

Coin ro G lì dnede dio si f (eia la questiono proli 
min ire, sulla divisione dei punii articoli dagli ultimi due 

Ratazzi dithi.it a die , dato the si voglia passare alla 
divisione, si stabilisca prelimniaimente il numeio de'rap 
presentanti che dovranno intervenire ali assomblea costi, 
lucute, e si delimitano i caratteri d incompatibiliti negli 
elettoli e negli eleggibili, affini he non abbiano a derivare 
poi inconvenienti noli' applica/ione della legge, e negli 
stati Sardi e nel Lomb.iido Ven lo, ed allineile non vengi 
stabilito ale un pnvilogio in massima né pei l'uno ne pei 
I altre di questi paesi 

Fauna unendosi al preopinante fa consideiaie alla Ca­
mera die il mezzo il più officile pei tianqutllaie l'animo 
dei Lombardi slia prensainenle nel decidere su questi 
ultimi punii 

(omero d li roplua che mettendo la questione pre­
liminare ai voti non si prcgiudir i la discussione sul me 
rito della legge, e sulla presa in considerazione delle os 
seriazioni dei preopinanti 

Ratizzi acconsento nelle idee esposte dal deputalo 
Cornerò, e diclnaia the le sue obbiezioni non eiano di 
rette che a combattete II preposta Cavour, tendente a 
lai si che si discutano smizaltio i pumi diticoli del pio­
geno di leggo, dove non si li cenno ali uno delle ele­
zioni, iimandando gli ultimi iti ini sono esposti i sistemi 
di queste alla Commissione l ra peieio, dit'egli , (ho io 
insisteva peitlte anzi lutto si stabilisseio le basi della 
peilelta eguaglianza nella giusta propoizu no nel ntimeiu 
dei deputati del Piemonte ton quelli delle provuicie Lom 
baido e Venete 

Oaloagno espiline un parere contrario a quello del 
preopm iute, alligando die ciò the premo ai \ onib.udi , 
non e già più iti questo momento i he si derida o non 

tostamente la questione eleltorale, ma bensì piuttosto che 
si voglia stabilire nel loro paese uiilituiiinuslnuiotie 

Rottati "ripeto esservi urgenza di presto fondar le basi 
ili sislartiB ciottolale comune, starno la strettezza dei 
tempo, volendosi convocare l'assemblea Costituente avanti 
il 1 di movembre 

Galvano nota non essersi nella discussione di ieri 
punto parlato di (ambiare le bisi del progetto di legge 
ma il dibattimento essersi ragguato soltanto su varie ,\o. 
giunto da fai si a questo 

Valerio fa considerare come la Lombardia sia allual 
«•Mi» in uno stato di gravo agitazione e quanto si,, 
giando il bisogno di porro tosto il governo in misura di 
prendere con mano franca e sicura lo redini di quel reg. 
gimento Ora, soggiunge egli, le basi della legge eletto 
rale donde devo nascere la Costituente, sono se non li 
sola, almeno la porle più impoitanto della leggo mede 
sima, in essa sta pocuìiarinciito la garanzia delle libeiu 
lombardo, o quindi io sono d avviso che ammettendo l,i 
divisione si debbano prima stabilire lo massime generali 
del sistema clcltoi.do, por .uncinine gli stati 

Stnco appoggia "il preopinante aggiungendo che il v o 
dei e poi lino a qual pillilo si possau dividere le materie 
ciottolali dallo altro, tio sarà I oggttto di disi ussione dopo 
che si saranno stabilite le busi preposto dal relatore della 
Commissione 

Catoni allega essersi da quasi tutti gli oratoli univo 
nulo doversi lare delle iiiodilicazioui a questa legge, e ilio 
in una materia (osi grave nescirebbe impossibile 1 im 
provvisaie articoli alla ringhiera Si e perciò, elicgli 
cinese la divistone, in una parto del piogello trovandosi 
definito lo materie, o nell'altra mollo mancanti di stlin 
limonio beende quindi l'oratoro a toccare doU'onimissiono 
dell'armala o dello incompatibilità, accennando pur anche 
alla circostanza che la Commissione non abbia voluto tin­
nirgli sduai nuotilo veruno su queste materie 

Valerio ossei va non discutersi ora sol merito della legge 
Cavour replica ossero usauza da tutti i parlamenti 

adottala, che lo Commissioni non niiulino mai siliian 
menti relativi ad oggetti d'importanza 

Il Mmittro droit interni espone essersi già adottala iteli i 
Lombardia una legge eletlora'e, la qualo poro non poteva 
venire in alcune suo pai li genet,ilirzata a tutto il Hegn», 
come pei osi mino in quel t i p i , in cui si determina dm 
ogni 10 mila aiutanti abbia un rapprosenlartto, cifre che 
non potrebbeio venne adoltato poi non ingombr ir troppo 
l'assemblea Costituente \ gg iungeg l i , ossei si por questi 
molivi cercalo di liss.uo alcuni tornimi, non già di vani 
ziono, ma semplicemente di spiegazione della loggo Lom 
barda Con cui egli non credo possa dirsi essersi fondata 
una legge univoisale, leggo elio a parer suo e ancori di 
farsi ma ossero però pimentale scopo del progetto chi 
oi si disculo di assicurare i Lombardi, che le intelligenze 
portato dal protocollo suino salvo in principio ligli con 
t lnude adunque col dire non vedere il Ministero dilli 
tolta alcuna ncll'amettcro questa divisione 

Rataixt trova nelle puole del iniiiislro it preciso as­
senso a quanto et disse a nome della Commissione, umi­
liando alla Cameia ammelteisi da questa la divisiuno, «ut 
che sia pruni il ogni dibattimento detcrminato che non 
vi debbi essera differenza alcuna nello condizioni cltt 
forali tra il Piemonte , la Lombardia e lo quattro pro 
vuicio Veneto 

/ / Mmiitio dell'interno, lutei rompendo l'oratore, si faa 
considerare che l'ultima considoraziono da lui addotta 
potrà formare un quesito, su cui la Camera sarà cliiaiii.itt 
.i deliberare, quesito elio non può adesso pregiudicarsi 
Deciderà la Camora, termina egli, se salve le basi nuli 
cale nel protocollo eiebba ludo il passa ossei e governato 
da una sola ed identica legge «loltor.ile, oppuie se ai 
possa ammettere che vi sia qualche leggera differenza di 
iorniii ti a una provincia o l'altra 

Ralaizi, combattendo le accuse u volte dal deputato 
Cavour alla Commissione, ilicluai.i non riconoscere le ut 
numeievoli lacune die egli dice trovarsi nel progetto ore 
sentalo It immenta aver già egli a nomo della Commis­
sione dichiarato the la preposta leggo non si sarobbei 
rinvenuta pei fella, e ciò indipondentomento anche dal! 
impeifeziune delle cose untane, inconsiderazione divario 
circostanze sfavorevoli, in cui tiovavast quando doveva 
fare il suo i apporto Put tuttavia egli non crede potersi 
fare un cosi grave rimprovero alla Commissione quando 
pui i latti su cui osso s'appoggia sono ni nummi cosi 
pit colo, essi si ndueo io, a ben considerarli, uh'oh io di 
menzionare l'eseicito nel presentato piogello, e d indicare 
il modo con cui cssu aviebbe potuto votare, poiché del 
umani nd. le litio questioni o sono tendale su basi dionee, 
o pai tono d i divi'isila (1 opinione, od in questo caso 
ognuno ha la sua, i nò quindo si vena alla dsiussionc, 
esclama egli, la Commissiono ristarà dal difendete quotii 
che emtso i Ritornando ali orciaio, l'oratore diniostta non 
essere stato escluso dal numero dogli elettoli, poli ho ossi 
dichiaio che , ogni cittadino aveva diritto di votare, ni 
certo potersi ponsaro ch'essa avesse ut mento quando pir 
lava dogni iiitddino italiano di escludere IOIOIO che pit 
gn ivano pei I indipendenza d'Italia (brani, bravo) 

Li Commissione h i oinmosso, dio'egli, di formolaie il 
sistema da toneisi poi raccogliere i voti dei comhattoiili 
ma n o lece perche, ossendo l 'eseicito in ciicostanze ci 
cezionali, penso che losso cosi più convomonto l'actoidin 
al goveino I aiilmizzaziono di stabilirò le norme della iti 
(azione nella truppa 

1. oiatorocoiivicueavcro o ninesso di accennare' de 1 initti 
l'tessibililù di vane cariche con quella di rappresi nlanli 
del popolo, ma egli penso colla Commissione che un ini 
piego qudlunque potesse considerarsi come niconipilibilo 
po.la c i u c i di deputato lutto le volte dio quelli avessi 
potuto distiarlo dall'esatto adempimento de suoi dovcit 

Essere questa considerdzioue quella che pusiiaso li 
Commissione a non accennare veruna canea incoinpaliln'c, 
che se poi si credesse oppoituno l'indicare questo unum 
patibilitd, egli pensa che con una dichiatazioiio più espli 
cita, fatta col mozzo di un omendamoiito, si poteva sod 
disfare ai voti dol deputalo C'atoitr 

l'indlmenlo I oratore per cui che spelta ali aciusa. falla 
alla proposta di legge di mani are di un aititelo the spe 
cdiilii un minimum nel numero di voti richiesto pei uni 
elezione, asseriste esseis­i discusso su questo punto mi 
sono della Commissiono, od esseisi iiiouosciuto che adii 
laudo l'opinione del preopinante, si sarebbe caduto nel giavu 
inconveniente di vedere moltissime elezioni iinu late, oltic 
che il precedente della logge eleltoiale cho governa adesso 
il Piemonto eta put di quali ho poso, ed in questa ICP'0'L 
non e stabilito minimum altuno, polendosi, quanto e e 
luogo A ufar la votazione, addivemi ad uno snudino ili 
bdlloltdzione 

Et to i motivi che uidusscio la commissione, (ondulile, 
l 'ordtore, a presentare il suo p ogolto quale sia, abbui 
donando al Ministeio in qudleho parie la I icolta eli prov 
vedere d ceiti oasi eccezionali 

Il ministro dell Interno presenta la seguento emoni< 
7ione al progetto di leggo articolo 7 Ritenute per la Lom 
bardia lo basi lissalo dagli aiticeli 8 e 9 del p u t eoi ' 
in data del 1,1 giugno, sarà provveduto con legge alleili 
/ioni per la formazione dell Assemblea costituente 

Cavour, accettando l ' e nonddziono del Mintsteio, utiit 
la sua preposizione 

Continua la discussione fu i deputati Smeo , Rata­i 
Fatma ed i Ministri degli a/fari esteri e della giustizili 

11 PnsiuVnle, interpellata la Camera, didimi a chiuso il 
dibattimento sul complesso della legge 

La discussione pero si ripiglia tostamente e vn ime"lfl 

sulla questione eternamente in tampo, dtl modo di pom 
a votazione 

bi presentano su questo soggetto v ine preposizioni 
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LA CONCORDIA 

' omero (r lì dice essore d'uopo della diluzione del 
nroaetto, rimandandone la Sì> patte «Un Commissione, la 
L i l e abbia moarlco di riformarla, attenendosi alle basi 
determinale nel protocollo 

Il Ministro degli affari ettm sostiene non esservi luogo 
­tu discussione dell 'emendamento del Minuti la , prime. 
'dio si giunga alla discussione dell'articolo die uincerne 

biotto Pint"' e Cadorna propongono vario mainerò di 
Svola re la discussione 

II Mmtslro delle finanze è di parere che essendosi pro­
n i t à |„ divisione del progetto di legge, «i sui latta i un 
Irò una questione preliminare, la quale debbi PS­UMI p/>­
,(,. a voli prima d ogni altra , , , , , , 

Buffa «ostiene «1 contrario, cho la proposlu del Ministro 
titilli affali esteti, la quale (eude a far si die si sospenda 
la discussione a questo luogo, voglia avero la prete 
den/a . . . . . 

Dopo leti» il regolamento, Id Camera assente a che sia 
Kincessa la priorità su tutte le proposte, a quella di Ca­
dorna cosi concepita" Si proreda alla discussione dogli ar­
ticoli salva la questione di divisione­, giunta elio sarà la 
discussione all'aiticelo 7 

Il Piriuletitr ciò non ostante da lotluia dello vano pro­
nosle, e quindi rimetto in campo la questione di puorità 
(i lutici 0 

La Cimerà sl pronunzia definitivamonto a favore della 
proposta Cadorna 

\A discussione sui singoli niticoli dol progetto di loggo 
e quindi aperta 

Articolo >° 
Si presentano su questo primo aiticelo vari emenda­

nienti 
L emendamento Pescatore i ho tendeva ad affidare lutto 

lo slato ad una consulla comune, non e appoggiato 
// Preludente dà lettura dell' emendamento Ftgini lui 

molalo in questi termini « La Lombardia e le quattro 
Provincie Venete saranno governate colle norme intra 
stabilite, sino olla pubblicazione dello Slattilo fondnmon­
lalc della nuova monarchia solto la dinastia di bavoiu , 
Statuto che sarà formalo dall' Assemblea Costituente • 

/mini sviluppa I' emendamento da lui pn sentalo 
t'arma rappresenta un grave inconveniente die deri­

verebbe dalla proposta l ' igini , ed è che si lascieiebbo 
con questa in libertà il governo di convolare il palla 
tiienio ad arbitrio suo, abbandonando fi dilanio «elle suo 
numi un ampio rotore esecutivo 

Il mmitto delle Furante­ contro il preopinante allega 
elio l'Assemblea Costitnente dovià determinare essu stessa 
il tempo ed il modo della convocazione del pai lamento 

/( presidente rie» «ninni» i, e Rattizzi prendono a vicenda 
la parola, il pruno per sostenere l'altro per combattere la 
pioposta della ( ommissione 

Buffa combattendo I emendamento allega non doversi 
mal lasciar luogo ad un interregno, citando a questo pro 
po«ilo lo Statuto attuale, nel quale si dichiara che egli 
non avrà forza che nel momento in cui si uniidiino lo 
Omero , dal momento cioo in cui sarà posto in attività 

rVasefuti! e Raimo parlano in senso conliario, quest' 
ultimo dice non poter esistere l 'interregno che temo il 
preopinante, poiché vi sono dello leggi vigenti che non 
<i potrebbero abrogare, e che d altra pai le esistei a sem­
pre il potere esecutivo per fare eseguire queste leggi me­
desime Per ciò che riguarda 1' epoca della convocazione 
ilei pagamento, egli stima non potervi essere un'Assem­
bla Sostituente cosi cieca, che non voglia determinare il 
rodilo od il tempo in cui debba radunarsi il parlamento na 
zumale 

(ìuqlianetù, premesso essere suo parere che sl debba 
pi elenio la versione della Commissione per conciliare ì 
due partiti, propone tuttavia di sostituire la paiola afti­
uuione a quella di promulgazione. 

l'iendono pure la paiola a combattere la proposta Gu­
gliatittti, Cornerò G B e Ratina, poiché replica quest' 
ultima, il (issar l' epoca del parlamento non può conve­
nite che alla Costituente, ed al potere esecutivo non si 
lime r u m a r e che l'atto maleiialedi convocarlo Quanto 
poi al credere che resti sospesa ogni legge in questo frat­
tempo, ciò e un orrore secondo l u i , peicho le disposi­
zioni essenziali governative continuano ad agire, e tulio 
le basi della liboita sono stabilite 

Fauna fa considerare alla Camera la diveisila che 
torre fri) il nostro sialo e ejuello di Loucbaidu Giacche 
e noto che, a dillerenza di noi, in quella provincia la li­
berta naziouale non ha altra guarentigia fuor di quella 
della consulta 

Il Mmistro della giustizia rammenta, la Lombardia go­
dere già di altre guarentigie della sua libeitd, quali sa­
rebbero! instituziono della guardia nazionale, il diritto 
d associazione, e la liberta della stampa 

Fanno risponde, tulei rogando il Ministero pot sape io 
se il potere esecutivo si assumerebbe I i n t an to di d e a e ­
rici duianle l 'miei ugno, e senza renlir la consulta, vo­
lare in Lombardia un decreto di speso sliaoidinaue 

Il dibattimento si prolunga aneoia d'assai, e vengono 
presentati vani altri emendamenti 

I a Camera però adolta l'articolo 1 della Commissiono 
senza variazione 

Articolo 2 

Ricotti miei roga il Minisleio per sapere ,i qnal fino ni 
'""alarticolo in cui sono defunte le libeila the s'intende 
huirenliie alla Lontbtrdia, non si parti pure dolio pro­
filino \eiiolo 

II Mimitio dcgh affari esteti u»poiide non esscisi po­
'"t" qui accennare alle provinolo \ enete, poiché si lialta 
(|i guarentite instituzioin stabilite lo email non esistono in 
quel paese 

IticotU replica doversi cu) non oshinte pure dtiord.uo 
ilio piiivinne della \enczia le guarentigie di cui godo 
lo hi it,, 

lavina propone cho s indichi a capo di quest ailicolo 
e'le li libello pei sonale e pure guai colila 

" Ministro della giustizia ilearda il proclama del fio 
verno piovvisono in cui non si fa men/tone di cui 

" iiiesidente di questo governo non proclamava altro 
c'ie i ho pimcipii in questione, ed il nostro Ho ne ac­
ce", iva la condizione, del rimanente e cosa naturale cho 
' ' t'iiarenzia costituzionale sia in vigore per lutto lo Stato 

"«ima usponde che se il goveino provvisorio di Mi­
' '"" volle andare colla testa noi sacco, ciò non deve tu­
fcll(re alla Cameni il diritto di amplificare le sue di­
mando 

'< Ministro dilla giustizia replica che il governo lom­
'"i lo ebbe assai confidenza nel piemontese, per non te­
mer? che gh venissero tolte le hbeita di cut gode presen­
temente , 

"«meo espone che il governo di Lombardia ha ricono­
■"­'ila la sovranità del popolo , il che impltta pure per 
ulll<egucn/j d riconoscimento della sua piena lineila 

' uticolo 2 e adottato 
'(tcolit valendosi dell dutorita concessa dal regoldinonto 

III poter aggiungere ad un articolo votalo un alinea, in­
s. perche si specifichi in questo luogo che gli stessi 
"iilli dccotdati ai lombouti s' inteudono pine estesi ai 
veneti r 

Buffa presenta il seguente alinea 
, j l 1 stessi diritti guarentiti allo provinole di Lotnbdrdid 

sono estesi a quelle della Venezia appena siano liberale 
d "lo sii tmero 

1 aggiunta e adottata 

Articolo 3 e 4 

■■ut 3 vteno adottato ioti una leggiera variazione pre­
posta dal depulalo Vesme, e che consiste nel diro , del 

Ministero invece di scrivere d' MH MiMtetti L'articolo t 
è parimente adottato soiwa aggiunta veruna 

Art colo 6 
\ ini emendamenti son di posti .il In n o della presidenza 

'ii quest'articolo; quasi tutti peto ugitn landò h disposi 
ZIOIII doganali, sono dietro alcune nuVssioni del Ministre 
delle Finanze rimandali ni paiaguilo si goonle 

I. emendamento biueo du ag„­ unum i alt aiti ole , è 
tomi pilo noi teiniiiii seguenti h quelli che erano tigniti 
nelle pi oumcie Veni ti prima dell m cupa i me dello stt anici o, 
e nth Unto 

Raima ripioptine ni quest ocetisnvm un emendamento 
dio tenda a guarentire la libello individualo e In pro­
pi ict.i dei Lombardi. 

//unico dithiaia non potersi dalla Ciuneia ammettere 
die questi principi! d'ogni vita civile Abbiano bisogno di 
venti dichuuati, ed insiste con energia perchè lo Camera 
passi all'ordine del giorno 

La Camera adotta alla (piasi unanimità la preposizione 
Runico 

Il Presidente interpella la Camera per conoscerò so essa 
voglia, stanto lo ia tarda, nmandiro la discussione a do 
moni 

Lanza ripetendo n o dio disse al cominciar della se­
duta, enea oli'urgenza della presente legge, invita i de 
putati a volersi ractogliorc nuovamente alle otto di sord 
pei continuai la discussione 

Li Cameia adotta, e Id seduta e sospesa 

Alle ore 8 t (2 si opto la seduta 
Demarchi e Ftc/tni presentano ciascuno un emendamento, 

aventi smenduc per scopo di tendere solo consultiva la 
consulta lombarda, foimata dei membii del governo piov 
visnno, lonlemplata noi precotto 

Fujim legge in appoggio del suo emendamento un di 
scorso, e he I esile voce dell oratore non lascia pervoniro 
sino n noi 

Prsratotc — Si propone di esaminare il monto dello 
proposizioni di Figlili e Doman hi p della Commis­
sione Non Kinsetite al progetto pi esentiti) dalla Cominis 
sione, poiché seminio questo la (.insulta lombaida non 
può poi so sola prevedete a tulio 1 interesso del regno, 
o pone il caso di tiatinti possibili coli Austria A questo 
incontenienle si oppongono i piogeni Demaii In e bigini, 
die (onlulano un potere dittato! io al ministero Pi u b o 
non e possibile e he, per (opri e la sun iisponsabilita si 
convochi un'assembled legislitiva, mentre ò ladunnlii la 
Assemblea costituente Ma il muusteio avi a il coraggio 
di questa dittati! a? Io pei m e , due egli , prelcusco la 
diluitila del ministero alla diluitila delia consulta lom­
barda, e domando cho si dia la preferenza ad uno con­
sulta tonnine 

Molti Deputati — All'oidine del giolito Questo emen­
damento e già stato rigettalo nella seduta d'oggi 

Pescatore insiste malgrado le opposizioni della Camera 
e continuile the vola contro l 'emendamento doll.i Com 
missione, tonlro la consulta lombaida, ed in favore della 
consulta tonnine v rumati) 

Gughanctli si oppono a qualunque assoggettamento del 
popolo Lombardo ai potere dittatoriale del mimsteio, con­
sidera questo ionie unito a noi spontaneamente o sotto 
condizioni pattuite , lo quali vogliono esseic rispettate e 
non distrutte da un potere riformativo cho si vorrebbe 
dare al ministero 

Stolto Pinlot sostiene che non vi e .diro mezzo che 
quello d'un,! consulta, la qualo delibeu col ministero, ed 
approvi l'emendamento della Commissione 

Ilatazzi i elatore combalte le ossenazioni degli avversari, 
o si appoggia particolarmente sulla condizione sospensiva 
apposta dai Lombardi, ditlu.ua che non si può diro lustouo 
intima d'istituzioni tra ossi e il Piemonte finche la Co­
stituente non avrà (oimato quello statuto poslo per con­
dizione, che in lino a quel tempo ci voira un regime 
provvisouo, perchè l'alto di unione non e compito, defi­
niste la questione come sospensiva o non risolutiva — 
Quando vi saranno leggi da modificarsi, apparita tinaia 
la necessita e 1' utilità della consulta deliberativa, ma non 
puma, combalte l'idea della dittatura ministeriale che altri 
proponevano, e conchiude in favore del pi ugello presen­
tato dalla Commissiono 

Il Mtmstio dell interno prendo a svolgere i motivi pei 
cui nella louveiizione coi Lombaidi si stabili la consulta, 
palla dei Union che sonovi in Lomb.udio, che una parte 
dello t ene italiano pei patti ioli Austua possa venire ab­
bandonala, dico ([desti tunoii vani, poiché il governo uou 
vena mai a questi patti ad aciomodanienli, a t i anqn l ­
lare pero <|uesti limoli il governo (iedette di tare quella 
conitssione Lodd la sapienza del governo provvisorio , 
ma ossei va la necessita di accieseere il numeio dei suoi 
membri, aggiungendo lo difficolta di ciò fu e per la man 
canza di quei mezzi di emanazinno del voto popolare pir 
far sciolta di questi Questa consulta cosi cresciuto raf 
foizerebbe quelle piovvidenze che il governo ha d'uopo di 
mettere in aziono 

Ricotti piotesta die il voto Lombardo non Tu i n t e r r e ­
lato degnamente — vedo una liuea di dogane, vede ditti 
ostacoli —secondo lui 1 unita maniera di fusione sinceia 
eia quella di invi ire i deputati in questa Camera a dt­
lineiaio insiemo sullo toso nostre, noti gì inconvenienti, 
e dite Per non avoi ciò fatto la nobile popolazione Lum­
bal di e obbligata di passare sotto le loreho caudine di 
un potere dillatoiio (iunion) 

N o , (onliiiua , il volo Lombardo non fu interpretilo 
fid noi o i I.omb.lidi, fi 1 noi o la ((insilila e 1 unione 
vedo una linea dog in ile e un potere ditlatonale — Io 
volo pti I cniendami ilio elio d u il minor potere ill.iion 
suiti, pliche e potere tolto alla iia/ione, voto quindi eoi 
l 'emendamento r i g u n , o 1'omtndintento ministeriale, 
considero la lonili/iotie tiostia, fi i potili gioiui saia sciolta 
la Canteri, die i mtiief il Ite ed un ininisloio ìisponsa 
bile e la Costituente, dio rimane ni Lombaidi.i' il Rp, il 
ministero , la Costituente, togliamo la consulla, la Lom­
baidia sarà pan a noi nelle tonuizioni medesime — io 
voto eonlro la consulta 

Ratazzt ossoiva dio allro a comunione di interessi le 
gislalivi e amministidtivi, altro unione di popolo a popolo, 
clic questa unione vuolfust con modi suoi piuntti, e svi­
luppi questa condizione di (oso coli (soinpio della Svi/ 
/ e i n , ossei va poi al Ministro degli lnte­ini dio non può 
ammetterò li itssazlone del potere legislativo in Lom 
binila lindiè il nuovo Stato che dovia citianaie dalla Co­
stituente sia in igoie, e non sia la (onven/ionc sanzio­
nila, [iei cui il governo pi ovviseli io alloi ì stilo si ti asfonde 
liei governo del re, non ammetto poi the ce.sito il Par­
lamento nulla più esista per noi , esiste lu Statuto 

Sclopis ministro allo table parole del relatore vuol op­
poiro fredde dominile — vuole dio la Cameia si spieghi 
so lino alla Coslitneiilo il Re non e signore della Lom­
li.iulia.' lo invilo la ( amen i , d i e egli, invito il relatore, 
invito il Parldinciilo a spiegai si in puipnsito Ciedo elio i 
miei colleglli consentiranno con me (il minutili / leui si 
alza ) dio essi s.ii.inno con me decisi di lame una que­
stione di gibuii l t» (Il Ulintibo i aqttaliiwtw, al sua ca­
seorio fatto a [tasi uiteiiolte tucctdono applausi i liisliii/li) 

Rataizi — Questi comunione di istituzioni legislative 
ed ainniinisti Uive vi sarà, quando vi sai a lo statuto, mi noi 
non possiamo e»ti udore alla I onib.tuln lo nostre istitu 
zumi (initio cm sta il voto di lombaidi Questa i la fede, 
il pillo clic esisle Ila noi , fu popolo ( popolo , o elio 
noi dobbiamo (edulmente sctbtrt (oppiamij 

Sii wis ossei va una sola ossei e stati la condiziono impo­
sti d u I onibaidi alla loto unione , quattro i pilli , ili­
bnndantemente, ma voionleiosamente da noi ammessi Noi 
destili riamo che il popolo lombndo abb i mito qui ' lo 
che abbiamo premesso e che egli ba donidiidato Non tt­

conosce i araltere autentico albi dichiarazione dei deputati 
lombardi distribuita nella Camera, non comunicala ni Mi­
nistero — domanda ove è npo«liv la sovrani! i dopo ac­
ui tola I unione, 

Fatma mteipolla il ministro sul profumilo eiiinunieilo 
alla Conici i ili! M nisleio Qui ha lungo un vivo divel­
luti Ira il deputato ed il muiislio 

Rataz­.t, i unumli mi > oli uitotpi llonz ì del minutiti Sulla 
SawaniM, distingue Ita il diutto e I W u utio 

Molli mei bene ' bene1 (romon dt\ersi 
Ruffa — Chieggo pel die nel progetto di logip' si late 

del putire legislativo fu una diineiltir uiza ' 
llicci Ministro risponde che il potere legislativo fu con­

siderato come cessato dal punto die lu stabilita l'unione 
linffa osserva dio la diveigenzii allora e sola di parole 

e non di sostanza, lasciando la puma e venendo alla 
sci onda, la Commissiono può mettersi d accordo col mi­
nistero 

Pcn«rts nota la parola del voto lombardo , per cui è 
manifesto che I unione fu fatta per dlttvar la guorrd con­
tro lo straniere, dio il Covi ino piovvisono , il di 12 
maggio, aveva \\ pensici o cho questa unione si fosse falla 
por modo che 1 uno e l'altro popolo fosseto subito go 
vernati dallo stesse leggi, per poUr attivare questa glicini 
Nuove cinse insiliselo noie a tutti, (ho la noi essila di 
unità di un imperio fu la cagiono puma dell unione un 
mediala, che pir levala d'uomini e per contiibu/mni do 
veva il governo potei provvedere, mito gli inconvenienti 
dello consulto, poi pissa ad indagini I emendamento 
1 igni! , o trovi clic ha con se molli pencoli Nelle (tif­
ili olla presenti egli osserva che la consulta ho munii i 
inconvenienti, vola pei I in endamento Figini, non per 
du bnono, ma pei e he solo atto a cotreggere i umilissimi 
pencoli a cui alili v 111111 miontio 

Sima ossei va die la Commissione, difendendo il suo 
emendamento, sostiene 111 pan tempo il progotto pie 
sentalo dil miuisloro, sviluppa il suo pensiero col non 
d u e 1 falli 0 lo vano (mulinimi pnssnto nelle tidtlwlivo 
idilli Combinila, e (ambulilo die, n si accetti il piogello 
del miui­ti'io o quello di l l i Commissiono, non vi sai 1 
glande dilteienzd 

(rakagno patio cernire It Commissione, d u e die il io 
ialino non e d denudo col govt ino provvistine elio in 
tciprilnv.i il vere senso (bili fusione, leggo gli (itti del 
Governo piovvisouo e gli nik iprc t i secondo lui, ossei va 
essere qui un litio, non più un diritto, 0 doveisi occcl 
tare questo fallo conto il dovei no piovvisouo lo dà, e 
min pili oltre dimono 

Cimi limilo the la fusione immediata è compiuta, dun 
([ne cessa il (inverno provvtsouo, vola coli emendamento 
l igini o (on quello del Ministero, 1 soli che possano 
darci dall' intric.itezz.i di cose 111 cui siamo 

Ratazzi combatte l'oratine, e sostiene che il Governo 
piovvisono conserva il suo potere esecutivo 0 lo trasmotte 
.il He Trova poi una sola via di ronnliore la cosa, conset­
Vdtido il potere legislativo, ed affidandolo allo consulta 

Sclopis non gn.iuld il protocollo per un trdtl.ilo, lo di­
chiara solo un' intelligenza presa coi deputati Lombardi 0 
per una nonna e protesta dio ti Mimsteio noi guarderà 
mai come un trattato od una convenzione 

Ratazzi dice, se non sirà trattalo, sarà una convenziono 
e legge il tenore con cui fu compilato, notando come si 
parli di (rottalo e di convenire 

Sclopis — Il governo del He non riconosce la fusiono 
dd qui sta convenziono, ma sibbeno dal voto espresso dai 
Lomb irdi 

Voci — Chiusura, chiusura 
Il Piisidcnte legge gli emendamenti presentati dai de­

putati Figlili, Demarchi e Vesme 
Si pone .1 voti 1' emendamento Figlili 
È respinto da un.i grande maggiorità 
Si pone a voti 1' emendamento Demarchi 
Non e adottato 
Venne sviluppa il suo emendamento con tale suono di 

vote pei cui non possiamo t accoglierne il pensiero La ca­
mola d.i frequenti e vivi segni di rumore sempre più cre­
scente • 

Voti — La chiusura, la duusurd 
Voci — All' online, all' ordino 
Il Presidente invita il Vesme a restringersi nella que­

stione e Clini lliudeie 
Vesme —Conchiudeto brevemente, 0 procurerò di non 

diro parole die oilendano — Critica il Governo provvi­
soiio (rumou) 

Molle Voci — All'oidine, all 'ordine Non si (levo at 
t aua re un Governo amico Si fa appello alle passioni Al­
I 01 dmo , all 'ordine 

( uhi na domanda la chiusura 
Il Piciiihnte legge l emendamento Vesme, dio ottiene 

1 voli dei soli Vrnullo, Figliti e lìarbaroux la Camera 
novi oppiava 

Si pano ai voti I' emendamento della Commissione col 
sotto cinomi.unendo dol ministero d i e , ai cottalo il pro­
getto della Commissione, aggiungo che lo consulti lom­
boida deve ossero 1 addoppiata nel numeio de' suoi mem­
bti scelti nello premitele 

Il Ministro di finanze svolge 1'emendamento 
Ratazzi domando se I emendamento e presentato da un 

Ministro 0 dal Ministein 
I minuti 1 Ralbo, Ricci, Sclopis, Rivel 0 Buoncompagni, 

1 soli presenti, uspoiulono il Ministero 
Rataz­i oppone al Ministero lo difficoltà, l'inroiivenieiiza, 

la quasi impossibilita delle nuove aggiunto cho nel solto 
onicntldmoulo il Muusteio prepone 

II nuovo emendamento del Ministero da luogo ad una 
(dlda discussione, .1 cui pigliano patto btlopi», Itotozzi, 
I a l ina 

Pellegrini legge il volo di unione do' Lombaidi ed il 
piogello presentato dal Ministero, 0 doni nido pot che si 
scinda ut duo poi ti l 'emendamento della Commissione 

Molte voci — Li chiusure, la chiusure 
La chiusuta e posta a volt, malgrado lo vive istanze di 

Pellegrini 
I a Camera allotta 
Si pone a voti l emendamento del Ministero, introdotto 

iidl'enienddiiientu della Coni missione 
J5 ngetldto 
Si pone d voti l'emendamento della Commissione 
È approvato 
La seduta e chiusa allo 12 di notte 

. tutte le (busi componenti In riserva sono (.Inumale a 
far parti dell'esere ilo attivo 1 

Il /'resiliente del rimstqlm de» ministri non vedo un i 
tnlo nei ossila, 0 fa ronumoraziono di tutti i coipi di 
linea dio sono sul cnmpo, i quali unitamente olla divi­
sione d 1 Toscani, alla lev.t lombarda, al corpo di armali 
in \ i npzia, ali esercito di Duiando che potrà iitornare 
presto in compagna , formerebbero la somma di circa 
250 nulo uomini Pai la poi del conto die si devo far­
dello 1 (lezzo, secondo lui non si dovrebbe pressare la 
guefi.i, mi provvedere solo agli apparecchi, dice dia ri 
gnauli) alle province unito, in Lombardia si 0 già pru 
licito 1111 ottimo sistema di levo 

Insisto di nuovo il senatore Soluzro sulla necessita 
della chiamata di tutta la usci i a 

Il senatore della Pone e di parerei cheta guerra debb 1 
continuarsi sul medesimo sistemi tenuto sin'ora, senza 
allargare 1 quadn, mancando gli ufficiali a ciò riecos«aru 

Ma if semifine .Suiu;io insiste sempre con crescente 
enorgia, dicendo elio la nostra 0 guorro d'impeto, dio di 
vesi prontamente terminato, dio lo diluzioni ci nflondumi 
immensomcnlo più dello baionette nomiihe, elio bisogna 
assumere il includo di calda ed inslancabilo offensiva , 
che e necessario in (oiisegucn/a (ertluoro lo fortoz/o , 
0 (Ociaro avanti un grosso lorpo di truppe 

Appoggia la proposta dell' oimnendaiiiento Siluzzo il 
sonatore libello Ricci fai ondo I 01111 mei azione dello un 
ponenti forzo del nomilo 

Ma nlletto ani ora il ministro che lo forze dell Aust in 
sono 111 stilo di indebolimento auriche di aumonto non 
potendo quelle oltrepassare 1 70 0 8(1 nula uomini, ioni 
presi lutti gli aiuti che gli gititiseio lui qui iluidttto l i 
guerra, od essere portiti necessario piuttosto ord inare , 
che ainiiFiilare le lorzc 

Il smallili l'ìczza sostiene il progetto dolio chiamata 
della uson.i , duondo the potrebbe poist immediatamente 
nelle primo ble, pei Usi i.tt tempo ai nuovi soldati di 
■ibilil usi 

Cnmbitte il ministro un Ulo sisleni.i, rad rispondo il 
sellatole Plez/a, dicendo semlnaigli migliai pallilo l.ivci 
solto lo drilli soldati disciplinali, dio possano istruire 1 
nuovi, ed insiste sulla neeessila di spingere un corpo di 
li oppa sul \ curio 

Il smallile be (animai e di panne dio alla Gonion 
spetti solo pioniuui.uo sullo leggo dello levo, la quisdono 
della usciva appai tenendo al Minutici o , 0 dopo stoni 
biote aiuolo alcuno osservazioni in proposito, si diuiile 
la discussione gondole, ed il Presideute da ltllui.v del 
punto articolo 

\ euclidei alla questione sull emendamento balnzzo, si 
apre una breve discussione sulla dcsliuaziunc della ri 
set va, 0 sudo cuiupcleuz.i di lame l'appello, lo quale 
coinpelenzi viene in ultimo .Udibilità al governo, ed il 
senatore Saluz/o ultra il suo emendamento 

Il senatore De (aidcnas prepone un oinondainonto sul 
secondo alinea doli.11 titubi l , e suggousie ohe si dic i , 
per la Saulcgmi e pir le alti e piauntie unite 

Ossei vo il Ministro the per Ulo provvedimento lo Ci 
mere oveon già dato un voto di conlidenza al ministero 

AH alliccilo 2 ti senatore l'i diormo prepone un'otceziono 
poi gli ammogliati cosi espressa 

» lìceetludti gli ammogliati avanti dol l* giugno 18V8 ­
LI senatore Pampatatu combdtlo la pioposta facendola 

vedere impossibile 
begue la votazione sul complesso dogli urliceli, 0 fatto 

lu squittirne, questa risulta adottala con 33 vuli favore 
volt sopra MI votanti 

bi procedo quindi alla votazione dell' intiera legge pei 
isquiltiiuo segreto , the risulta adottata con 30 voli la 
vorovob, cioo all' unanimità proclamata dal presidente 

Il presidente dichiara l'adunanza sciolta 

La seduta di quest.i sera essendo stala piolraita ad ora 
laidissima, ed essendo stata molto leinpestosa , il sunto 
the ne diamo devo iietessaiiamente essere meno esatto 
e meno compiuto del solito l'ero 1 impoilonza della me­
desima ti consiglio ad incoi rei 0 il liscino di oleum orioli 
aii/iebo ntardarne lo pubblicazione 

CAMERA DEI SENATORI 
Seduta del i luglio 

Presidenza del corife Coi 1 na 

// Piesidente Collet da lettura dogli aiticeli della legge 
sullo levi stiaoiduiaud, 0 si apro quindi la discussione 
sopì 1 Ulo oggetto 

Ila pel pumi) hi paiola il senatore baluzzo , il quale 
diitiosti 1 la iieiessila di provvedere un sufficiente numeio 
di loiz" per li gueiid offensiva. Secondo lui il ministero 
dovrebbe diloptiotsi eneigicdmente, allineili le piovutele 
unite somiiiimstr.!ssoto al pia presto uu contingente, td 
allineile il go vomii piovvisono di Milano Inroidssc tosto­
1111 nlo un tampo li uu lenito sull'Adi!.1 Crede non sia sul' 
hcienlc l i dilaniata dilla leva in. piogello, e pi optino il 
scguouto alinoli) da aggiuugeisi aita leggo suddetta 

CRONACA POIITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 
Genova, 4 luglio — Il generale Ganbaldi veniva leu 

mattino presentato al Cu colo nazionale, cho teneva 0 
quest' oggotlo uno seduta straordinaria 

Accolto con grandissimi applausi, il geneiale pren­
devo posto presso il presidente, il e[uale gli disse queste 
parole 

. Signor geneiale, 
. Il cucolo si e adunalo slamano nell'unico intento di 

onorare 111 voi il soldato della l ibei ta , l'esulo generoso, 
che costretto a fuggire la pal l ia , ne potendo combattere 
per la stia liberta, tulio si consacro alla difesa elolli 
liberto altrui Assalito dal feroce Rosas ( il boi bone 
di Ruenos­ Ayres ) , la repubblica dell' Uruguai trovo 
ut voi 0 negli italiani rae(old sotto il vostro vessillo 
uno stuolo di forti, scarsi di numero, ma potenti di 
virtù e di coraggio, the si consacratone alla sua dileso 
I a legione italiani di Montevideo valse a quella repub­
blica un intero osoitito Voi faceste conoscerò nell 'al tro 
omisfeio che gli Italiani non sono degeneri dai loro avi, 
dio ossi son pur sempre 1 discendenti di coloro che do 
minarono il mondo 

Duier.i ctoniamente glorioso la memoria del gran Ulto 
de l l ' 8 fobbiaio 18VI), quando 1 170 uomini della vostia 
legiono tomb.itterono un mieta giornata tondo 1,200 e t 
volli 0 300 Unti, 0 gli respinsero 0 gli dispersero, npo i ­
fando uni vittoria dio la dimenlitare gli antichi latti 
dello Ierompili 0 di Maratona Cosi mentre gli st iamoli 
fateano insulto al nomo italiano , dtcusdndoti di villa o 
di codardia, voi mostravate noli altro emisleio , t h e 11­
donali .1 libort.i noi potremo essere un' altra volt.i un 
popolo d'eroi L Italia vi dov'essere ritonoscenlel Ma del 
coraggio e della virtu militale in meno vi lodo aneoia, 
0 Generale , elio della virtù civile , della quale voi la­
stiaslo a Montevideo gloriosa mentono Impeictotchc 
quando ai lunghi ed ciotti seivigi della legione i taliani 
venne olTeito ttu compenso e un segno di riconoscenza 
col dono di vasti tenoni , la legnino italiana li uliuto, 
dichiarando essei doluto di tutti gli uomini liberi com­

Jialtere la battaglio dello liberto senza distinzione di con­
trada 0 di popolo, 0 dilondcre lo libertà minacciata d'un 
paese ospitale essa pretesto dvei ubbidito soltanto ai 
dettami della sua coscienzd, (mando chiese dividere coi 
suoi ospiti 1 pencoli della guemi , 0 che adempiendo ad 
un dovere di uomini liberi, non desideravi ne accettava 
alcun premio A questo nobili dichiarazioni 1 Itgionaru 
acclamavano col grido generoso » Noi non siamo Sviz­
zeri ' 1 Mi questo e ancoi poco, perche voi, o Generale, 
non solo iiflutosto ogni compenso o> t e r reo d'ora, ma pei­
sino gli onon dei pi odi, dovuti ol vostro valore L 10 ri­
cordo sempre con pronlonda commozione quello generose 
paiole collo quali accompagnaste il nfiuto dol gì ado di 
generale offcitovt da eiuellt repubblica riconoscente Poi­
ché dopo aver dellu che lo itcotnpense cho potesle aver 
muntale le dedicavate ai mutilati 0 alle lamiglie dei inaili, 
esclamaste « I bonehzii non solo, ma anche gli 011011 mi 
oppi linei oblici 0 1 an imo, lomprati con tanto singue ita­
liano Oh almeno1 1 alto animo voslio siipeuore ad ogni 
pumio , ad ogni onore, avesse avuta la ceitez/.i di quel 
sublimo compenso the solo accettano 1 goiioiost, l 'amoie 
dei cotiteiDpoiaiiei 0 I ammiiazione dei poslen Ma nem­
meno potevate avere quest i sicurezza, perche l'Itali i g e 
mevd dlloio sotto il giogo do' suoi oppressoli, 1 quali ab 
bollivano lo vnstie glene 0 paventavano che dal vostre 
eleusino noi impalassimo a conosiere noi medesimi , a 
sentii la dignità d I ta l iani , lo vutu e la loizo do' nostii 
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petti Vppcruo non solo tentavano nascondere ■ vostri 
gloriosi tatti , ina li calunniavano, e comprimevano qua­
lunque voco italiana si alzasse a lodarli Stipendiavano i 
giornali forestieri per vilipendere il vostre nomo , o voi 
doveste leggere le atroci calunnie che contro eli voi sca­
gliava por infame mercato il Journal des Déboli 

Che tittne fu il vostro, o Generale, quando vedeste 
.iLcus.iti di rapaci saccheggiatori coloro the iUlulavano 
portino ì prema o gli onori olfeiti in premio del lore 
•lingue' Oli se non era l'altezza del vostre animo, sareste 
stalo tentalo a disertare per sempre lo causa della libertà 
e disperare dell 'umanità Ma voi accettaste anche il più 
glande dei sacnfieii combattere e monr senza lode Voi 
pugnavate per il trionfo di una causa santa, per la fedo 
dei vosln p n n e i p n , per l'amore dell 'umanità l i n e i l a 
vostra coscienza sola trovavate il rompenso dpi vosln sa­
li ihzu Dio però vi preparava un premio allora inspe­
IOIO , la gioia immensa di poter combatterò per la indi­
pendenza e per la libertà della vostra patr ia , poi la re­
denzione d'Italia Vi salutiamo, o generale , tornalo fia 
i vostu fratelli a combattere nella santa guerra Sotto il 
vostro vessillo correranno spontanei e certi dolla vittoria 
i pi odi italiani La patria si affida al vostro braccio , al 
vostre senno e al santo affetto che scalda il vostre petto 
generoso, alle Vittorio che vi stanno proparate Noi ve le 
.iuguliamo coi nostri plausi, e la patria pencolante ripete 
da un capo all'altro questo grido, come un grido di spc 
innza viva il generale Gaubnldi' ■ 

A questo distorso il generale Garibaldi rispose poche 
e modeste parole di ìingraziamonio Poscia interpellato 
il t un membro del Circolo a dire quale (osse il suo giù 
dizio sullo coso della guena, o sulla posizione del nostro 
e sonilo, disse modestamente ch'egli non avrebbe capa­
tila basl.inlo a pionunziare questo giudizio, o dio del 
ipsto essendo giunto or ora doli America non poteva co­
llosi ere esattamente le oppi azioni dell'esercito, per poterlo 
gtudn aro Ma cogliendo l'oppot lumia di qitcslo inteipollo, 
prese a parlare dei pentoli die ci minacciano, e dei 
mezzi di superarli, il moggioro pericolo dio ti sovrasta, 
diss egli, si e quello dio la guerra si piolunghi o non sia 
terminata in ques t ' anno Noi dobbiamo foro ogni sfoizo 
possibile pei thè gli austriaci siano presto cuciat i dal 
suolo italiano, o non st abbia a sostenere una guerra di 
«lueodi tic anni Or noi non possiamo ottenere questo in­
tento, se non siamo fortemente uniti bi dia bando ai si­
stemi pulitili , non «i aprano discussioni sulla foima di 
governo, non si destino partili La grande, T unica que­
stione del momento ò la caccidla dello sdamerò , e la 
guena dell'indipendenza Pensiamo a questo solo Uomini, 
aiiui, denari, otto ciò die ci bisogno, non disputo ozioso 
eli sistemi politici lo fui rcpubblic ano, est lama ti Gcne­
tdlo , uni quindi) seppi dio Culo Alboito si ero fatto 
campione d'Italia, io ho giurato di ubbidirlo, e seguitare 
ltdolmcnto la sua bandiere In lui solo vidi riposta la 
speianza della nostra indipendenza, Carlo Alberto sia 
dunque il nostro capo, il nostro simbolo Gli sfoizt di 
lutti gli Italiani si concenti ino in lui Fumi di lui non 
vi può essere salute Guai a noi se invece di stringerci tutti 
loiteineuto intorno a questo c a p o , disperdiamo le nostre 
lorzc in conati diversi od inutili, o peggio ancora comin­
ciamo a spai gei o fio noi elei semi di disc oidio Uniamoli, 
uniamoli nel solo pensiero della guena , facciamo pei la 
gucira ogni salta di saciibcio Pensiamo che essi sai anno 
sempre iiniion di quelli die t i importebbero t nemici so 
fossimo vinti » 

Questo generose parole venneio spesso mici lotte da 
grandi applausi 

Il presidente nsposo che i sentimenti del geneialoG.i­
iiboldi ciano pure i sentimenti del Circolo, il quale non 
si eia costituito pei altro scopo che quello di cooperare 
poi (pianto eia in lui all'unione di tutti i cittadini in un 
solo pensicio 

Dopo ( io, sulla proposiziouo del Presidente, il Generale 
venne ai i latitato socio oneiauo del Circolo E la spellila 
si se mise (Pensiero Italiano''' 

— leu appena giunte da Moisiglio veni vanii sollecita­
mento avviato a Milano altre 0 botti di scarpe, colli cin­
que di zaini e qu.litio tasso di lutili da munizione con 
baionetta Queste ultime non sono the una pitcolo paite 
il alilo 200 the stavano prepaiatc por ossei imbaicote , 
ma ne lu sospesa la spedizumo a tausa degli ultimi im­
buii avvenuti ni Fi ancia Speliamo clic lo tranquillità, u­
stobilita pcuneltoia che piontomento si upon al uta ido , 
e siano spedili al loto destino oggetti di tanti necessità 
nelle attuali nostre circostanze 

— Avont' icu pai Uva alla volta del campo il predo 
gcnorale Gaiibaldt, egli va od olfnro al re la suo legione 
o se stesso poi la patua connine Evviva quo tu nobile 
soldato , il quale anziché avvoltolarsi fi a lo inutilità di 
palliti, grida fumi lo stranicio, viva l Jta'ia,e per 1 Ita 
ha e pi onto o veisore lutto il suo sangue V tvd il gene 
idle Gdribildi ' 

— biomo inloriiioti cho a più esplicito norma del co 
mandante dolio regia squadra lieti' Adunino , il governo 
gli bd ciato lo seguenti insti uzioiu sul blocio di l i leste 

1 LinuUisi a impedite I cullata e 1 usula ai basti 
menu ild guena 

2 Impedire lenii.il,i nel potto di munizioni dague i ro , 
e di oggi Iti di conliabtiando marittimo 

I Lasciare libato il passo a qualsivoglia bastimento 
mei e .mille, compi osi anche quelli di bandiera .insti idea 

l'inaimi nle comunicare questa nsoluzione ai consoli 
delle potenze neutre in Trieste (Pens Ital ) 

(asalmugijuni, 2 luglio Ci si si uve da ( remoiid in 
ddld 29 giugno 

Qui sono e n e i '> mila piemontesi, con un bel colpo 
di .litigi i n Pai te dell i guardia nazionale di questa citta 
i gii mobilizzili, o pai lira maitodi piossimo venturo pel 
( alluci \ J ogu istante airivano nuove ti lippe lomboidc 
Li cilU ìiosli.i simbid un vdsto campo di battaglia 

— Diccvasi ieri al tompo do aitimi uffizioli piemontesi 
che il ponte sull'Adige dalla poi te supcriore e compiuto, 
e già vi passino le nostre li lippe Questa e por esscte 
aziono non solo di gioii ulieva, ma presso die docisiv.i 

Dicono the A eremi da quel lato non e butilica!.!, echi 
n o spelano mollo Speliamo noi pine, e presto ' 

— 1 u qui questa mano la cittadina Albori Lavinia di 
Sion i, madie d ' u n unno figlio, limasti) lento il 29 mag­
gio o qui ncoveiato L insigne donna dovo il piopuo li 
c,lio iislabilito, e ne giubilo, ma pan olle donno Spai tane, 
in liugo di inondili lo in pallio, lo dccuinpognò ella stessa 
di nuovo al campo ni Btesno, poiché continui la guano 
Clic I esempio nullifichi ' V n a le donno veidinnito ita 
liane1 [Leo dil Po) 

covi ino pitoi usuino DEILV IOIMIAUDIV 
Avondo il sigimi genorale Collegllo, incarnato ad in 

tmm del portafogli dello guena , necessito eli alcuni pochi 
..loini di uposo , per cagione di salute, il Governo piov­
visono e cullale ho incantato dei pollatogli medesimo pei 
questo Inovo intervallo il signoi generalo Subì ero 

Milano, 1 luglio ISMS 
1LLIRIA 

liicsle, Sì attiguo, ole 8 e mezzo di sera t i viene co 
minutato do todesto 1 II (ornando militare la seguente 
notilnazione 

Dol (ornando militare di i i t t s tc e del litloiale i l lune 
si rende nolo d i o , smanio la squadre Su ila aiicoiato 
t loii Piidiio, ha la s u a del 22 giugno a e dilaniato al 
I ubbidienza e visitalo il bugintiuo greco l'omban , top 
s>olltu Clti'o, precede ulo eli Ibi ula, lo u n provenienze in 
i uisi di 11 IVI rejtianti' clioUia iniibus sono soggette alla 
qu Uditimi di o gt uni, (osi lo squ.idi i tiessi si e totil.i 
mi nata 

1 i n ' e dnv un o ln'li i bi­timenti, liiiiho e peisone 

elio lomunicasseto con la squadra suddetta sino inclusivo 
il giorno 20 giugno, ossero assoggolloli alla quarantina di 
>'> giorni (Osscn Fruita 

3,r> giugno Aitimi, anzi mold dp' miglimi cittadini fu­
rono costretti dalla Polizia a Lisciale 'I riesle, altri, pro­
venendo le misure govoinative , so no sono allontanali 
spontanonmoiile II commento muoio, il malcontento e al 
colmo Non abbiamo dio una consolazione in compenso 
di tonti mali, abbiamo il giudizio statarmi Si, il giudi­
zio stnlano continua a pesare sulla fedelissima Trieste ' 
La flottiglia austriaca manovra , manovia , ma non osa 
uscire dol porlo, e vi si o trincerala ton una gran catena 
di travi (l'Aivcnin d'Italia^ 

PARLAMENTO IOSCANO 

CoNsiciio CiKisriuiK — .'ÌO giugno 1848 
È combattuto dol ministro dell' istruzione pubblica la 

proposta, che viene poi ri t irata, d'inserirò il lendicouto 
dello tornato nella parte ufficialo della gazzetta A propo­
sito d'una discussione di cittadinanza è salutalo con ap­
plausi ilLambruschim, clic proclama una sola cittadinanza, 
l'italiana1 

— I fogh Toscani pubblicano un ordine del giorno 
del generalo De Laugiet, in cui sono accusati d indisci­
plina e di debolezza ì viilontarn Toscani che tino,ino dal 
lampo Quest'accusa e preambolo a un regolamento pei 
T iscnziono a termine d'8 giorni del volontari deleiminati 
a continuare a combattete pei la patita 

— L'Aifta nmpiovcru il governo di poca debtatezzn 
verso i volontari, ì quali dal canto loro emisero una pro­
testa contro le taccio suirifonto, o soprattutto dichiarano 
che altra eleo essere lu disciplina del militare, altra lo 
loio, e che non proutiiizieroiino mai guiiainento se non 
nel fonda dello laro coscienze (Corr Mite) 

Fitcnze, i luglio — Ieri sera giunse in l 'uenzo da 
Palermo una deputazione diSiriliani, rotando uno bandiera 
che la Sicilia olire ai Fiorentini in segno di finteli m/a 

( Uba) 
— Ioti scia giunse in Firenze il gennaio Giovanni 

Durando col colonnello Casanuov.i Si crede che sui di­
letto per Roma (Patria) 

Livorno, I luglio — Ci senvono Oggi e auivata in 
questo pollo un.i fiegaU americana, comandoli dal ca 
pitono Giuseppe Smei t , con .')0 (annoili e 400 persone 
d equipaggio V iene da Messina in 9 gioì ni, senza i essano 
uovild \ i e .t boido il Comodino Recti (Alba) 

— Siamo lied di l'ai dono ai nostri lettoli dol discorso 
folto da \itiecnzo Gioberti lo soia del 29 giugno al cu­

ccio Fiorentino 
bignou, 

Entiondo ti a voi, e vedendomi accollo ton accoglienze 
cosi amorevoli, duo pension mi cornino all 'diurna, cioè 
i menti vostri e la poca suflicienz.i mia lo tacilo di 
questa, parendomi inutile il pollarne, giacche ninno può 
recare le coilesio o lo lodi di cui un onorato ad altra 
(agnino cho olla vostro benevolenza Non mi slentlciò 
eziandio su quelli, pcicbe tioppo laigu sarebbe il cdiupu, 
e i pregi illustri non hanno d uopo eli cssore commen­
dati, oltre elio licendolo, lenitici di olfendore la vo­ti i 
modestia locdie io bensì di un solo punto elio mi vini 
suggerito dall'aspetto di questa insigne adunanza, o the 
puu dot luogo a qualche utilo consideiaziono L'unani­
mità che regna Ilo di voi, o bignou, e Tinlonto punt i ­
pale che qui vi raccoglie, tendono uno vivo imagine 
dolla concernila civile di questa metropoli, o la concor­
dia di Firenze e apparecchio importante di quel bene, 
elio siedo in lima a Iulti i nostri desideri, cioè dell li­
mone italiana Concedetemi adunque che lo vi favelli di 
questa unione che voi ì appi esentate cosi nobilmente il 
cospetto del mondo coli accotdo esemplalo degli alleiti e 
delio dotti me 

Nei vari sci itti con cui venni abbozzando le mio opi­
nioni intoni» al iioidinauicnto della patua nostia, distinsi 
sovente l'unita italica dall 'unione, consielctatido questi 
come indù izza o preparazione di quella bollo name di 
unione intesi I ossotiazione politico dei van stati italiani 
pei via di una lega, pei unita volli sigillili dio una con 
tontraziono maggioro eli reggimento, e la nduzione ili 
tutta lo penisola a uno stilo unico Oia egli o tin no 
(o io l'ho dello o upetiito fouii.ilmenle più di una volli) 
che di questi duo assunti il pumi) solo fu da me pro­
posto conio piaticdbile moialinente e politicanienle uclio 
condizioni piesenUneo del nostre paese Imperni the 11 
lolla essendo divisa da vani puniipi nazionali e legit 
timi, non si potrebbe ridurre a uno stato unico si ti a 
esautorare a h u m di essi, il che non pisserebbe scu/a 
grave ingiustizia e tutlP quello violenze che accompi 
guano tali nvolgunenli Non passerebbe eziandio senza in 
gratitudine, tiattamlnsi di pimcipi boneliti, tiiianissinu, 
auletii delle liburne o dello iiaiiclugio dio obbuintei Mia 
tolto inoiolo del tentativo si aggiungerebbe I inipiudcuz i 
politica, giacche, posto eziandio elio limila ngoicisa eli 
stalo lasso oggi passibile, ogni region voi iebbe cito per 
ottcneila si precedesse gi.tdaliiiiente Le mutazioni re 
pontine non limono quando lompono abitudini tioppo 
aiilieate, e l'Italia avvezzo da Unti secoli olio vita di­
visa, non potrebbo entrare noli alila senza passar pei 
uni via eli mezzo, quol si e appunto la confeeleiazione 

Questa d'altra poi te adempie sullicienlemerile a lutti 
i bisogni e ai voti fondamentali della nazione. Mediante 
11 Lega, l'Italia può avere tutta quello unito onde abbi­
sogno per esser libet.i, forte, patente, o ricupererò il 
gradi) che le convteno fio i popoli eutopei Che se il go 
velilo ledeidtivo ho t suoi dilclti, questi sona contrabbi­
lanciali da non pochi vantaggi, o si adatto limabilmente 
A quella cetitialità divisa a cui ' Italia o avvezza da 
molti secoli, e the tanto tonfeuste a diffondere con pio­
poi/ionc il possesso e il godimento dei beni civili 

Ma se l'unita Italiana, duo taluno, non si può mettere 
in olio, o elio pio Livellai ne, come tu lai, nello tue 
opere ' Hi'pondo cito io no discorre conio di uno meli, 
a cui ci e data eli accostarci , poniamo che non si 
posso idggiugnere pienamente L i proponga come un 
tenutilo ideale supremo a cui dubbiamo ospitate, benché 
noti ci sia peunisso di lonseguula, e lo in politica eia 
ilio si usa in molili ' , in religione, nello ledere, nello aiti 
bello, (piando si poi go .iltiiu un modello di eccellenza 
in uuvahilo fumi dello semplice speculazione Pei (io 
I ideo dell unita non e inutile, (piando senza di ossa il 
concetti) medesimo di unione venia mono, e questo non 
potrebbe avere li maggioi perfeziono di cui e capace 
V invero, se lo divisioni della patita nostre non si pos­
sono cessare, ehi non vede dio sono suscettive di d'iin­
nuziouc' lo tse che le dinastie colTand.u del tempo non 
si estinguono'' 1 oli une di esse non si con ampolla, ion 
dendosi indegno dol lore grado' Giovo adunquo il sa­
pere alleiraio saviamente tali oppoiluniU, quando ven 
guno poito dalla Piovvidonza per ai crescete I unione e 
scemare la divisione, il che non si potrebbe senza I id\ i 
dell'unita italici eccovi che pei trascuiaila, molti tcsle 
si opponevano alla congiiui/iono dello Lambaidia col 
Piemonte, e ad ditii paino cosa ottima dio la binila 
clcgges e un re suo piopuo, in vece di aggregai si al re 
gno il ilico del sctlenluono 

Questo sono lo i igieni, o Signoii,^pei cui non doli 
Diamo slamart i di pi editale 1 unita a lino di otlcnei 
l'unione, mutando quegli altieri dio pongono il seguo 
piu allo cho non ispoiaitii dt giuiigoio eoi biatcìo loto 
Gli spinti municipali sono ancoro cast inviseciati nello 
moltitudini, che bisogni tomb ideili pei ogni veiso fo 
lu i noi, so peiveuenio ,i vmeoili e a lar che le divisioni 
politiche volulo dalla soile non tolgano quella (ontoidid 

di monlo o di cuore, in cui risiede la prima unita delle 
nazioni, o di rui il voslro cntolo (por quanto una pil­
lata adunanza pini farlo) porgo a tutti un u r o ed invio 
diabilc esempio' VIMFNZD Gtonrari 

NAPOLI 
l'àco quanto ncava da un suo (alloggio il Corriere 

Mercantile siili e ntrata del delegato di Ferdinando al Mu­
seo Rmbomco polla unpoiturn dello Camere di Napoli 

All'appressarsi del delegato vi e stato quale ho bisbiglio 
nella sala Impostosi da alcuni silenzio, si sono intesi dei 
sibili, oc torse In guauli.i untici nazionalo la quale dovea 
essere composta di 1,200 uomini, ma appena 125 sonosi 
presentati, od hanno ton boi garba sedato il lieve tumulto 

Il dolegalo sbigottitosi, poco o nulla si e capito di ciò 
elio ha detto ma il corto è che un golo di molte ha re­
gnato nella sala — 1 deputati immobili ed indignati —11 
delegalo si è ritirato in bet ta , gli esteri al discorso bau 
dato manifesti segni di malcontento, od in particolarità ì 
frani est 

Infine prevediamo tristi conseguenze a momenti 

FERDINANDO 11 

ole/ i» vttvuB v] xid 
ut n i'i, IIEC.NO ori IV Dir SICIIIF, DI CIFRISAI FIUME, ecc 

Veduto lo Statuto costituzionale 
Abbiamo risoluto di decretare o decretiamo quanto 

segue 
Alt 1 Sono elevati alla dignità di Pari 
Mousignoi lannuzzi , vescovo di Lutei a — Monsignor 

limili, vescovo eli l 'ge i i to— lenente generalo D Michele 
( irriscosa — Monsignor Tndisto Grande, vescovo di Co 
t io i io— Tenente geneiale puucipo di Situano I) Callo 
l i lougieu — Ih modici e D Fnincosco Antonio Winspeore 
— Pnncipe di Giuntilo — D ltoboito Beiti — Monsignor 
l .iiidisio, vescovo di Poliiasdo — Mons gnor Ptoiomico — 
lenente geneiale I) Filippo Salnz/u — Maresciallo pun­
cipo d Isdtitolla I) l ' ioniesto l 'mto—Brigad ie re I) Raf­
faello Ciurascosa — Conte de t amaldoli I) Giulio Ricciardi 
—■ 1) Nicola l 'insili — Boi one Do Rl.isns — D Fiontpsco 
Paolo Ruggine — Conte del \ iglio D Antonio Hclgioioso 
— Commendatene I) Pietro ci' Di so — Duca di S Inodoro 
1) Cailo Cirocc io lo—Pnncipe di \ MA 1) l ' iamesco 
C a i a c d o l o — D Stanislao l a t tone — D Giovanni Consi­
g l i o— Mai dieso I) Michele Blandii ­ D Nicola Gigli 
— Duca eli balriaito i ilo 

Alt 2 11 iioslio Ministro begretono di blato Presidente 
del Consiglio de' Ministri, e tutti i nostri Ministri begre­
taui di bUlu sono l inaiuoli della esecuzione del presente 
dei reto 

Napoli, il di 20 di giugno 1848 
Fumato FI­HUINANDO 

STATI ESTERI 
IRLVNDA 

tattici, 27 giugno lori verso sera un contingente del 
rannata della lega, foie la suo puma (limastiazione Vi 
Clono MIO uomini dio avevano preso il nomo di King­
Coiinocclub II sig Michel Dobei), loro presidente, li 
passu in lossegno, essi fin movano quattro compagnie 
Dopo la ìassegna, si schieraiono su quotilo (ile, e si re 
canino col (imbuto ut testo nel luogo di convegno dello 
manovre, distante mozzo miglio dalla citta 

Dopo esser­i esercitali iientrarono nello citta Aruvali 
ad un ceilo punto i copi loro disgelo che il tempo dei 
discoisi eia passito, e elio eia venuto il tompo di opo­
id ie , quindi pattinino dopo alci ucovuto Toidinc di u ­
lorn.ne giovedì a sera 

In questo ti attempo, il sig French, nidgisttato , pren­
devo delle note pei fare un ropputo al governo Sabbaio 
a scia vi ebbe uni spno lotto a Fiituskclon ha uno pai le 
dei tcinlrdeiati din ovevuio gì libito, vivo Mitchell, o lo 
autorità locali, il dolt Fritz, il signor Ihompson ed un 
magistioto lui ono (end do pietre state su di loia lan­
ciate dogli ammutinati ( Dan Pai > 

b \ IZ/ER \ 
Leggesi noi gioì nolo la Suisse 
« Ireidin.indo di Nipoli che all' ota che corre, ha, 

foisc cessolo di esser re, ci invio non sappiamo se una 
deputazione o un' ambasciata Essa si compone di un na 
poletano, del quale ignoriamo il nome, e del sig Brun­
nei di boletto, capo di battaglione del 2° reggimento 
bvizzero che stanzia nella capitale dell ex­regno dello due 
Sicilie 

AUSI HIV 
Vienna, 2b giugno Agroin e ora il quorlier gelici alo 

del Panslavismo A lui accorrono tutti t capi e gli or­
gani del pattilo tbsciolto ì Piaga Jellotbith tanto acca­
rezzato campione del realismo, piotetto da un alta dama 
di Innsbiutk, aprirà un nuovo congresso slavo II baione 
Jellochiih che si o sempre chiamato fedol servo e difen­
sore del sua imperniare, come tutti t ribolli ed ì con­
giiunti feudali, ha agitato li bandiera della rivoluziono in 
nome del suo Re Ma anello non considerando the ni 
certi momenti egli è il cieco organo dei suoi aderenti , 
può e dove egli ancoro dirigere e mantenere t movimenti 
ed ì piani nemici al pdese die egli ha provocato o fa­
vorito' Noi temiamo che si desieleuno ancoro allo corte 
di Innsbruck quei momenti nei quali si poise aree duo al 
Ratio, per adopcrailo come oigano L'arciduca Giovanni 
elio do leu e qui giunto, none poi nullo amico dell 'Un­
gilo in, e può quindi essere tenuto dai Creati come giù 
dice imparziale Possa egli finire una lotta che auda­
cemente e temeiariamente susi ilota, minaccia 1 esistenza 
dello monarchia olisti loca, o gli interessi dolio Gei maina 
e dello civilizzazione (Gazz Unii ) 

— L'on iduca Giovanni e qui oiuvalo tori in perfetta 
saluto ( Guzella di Vienna) 

UNGHE1U V 
/'csl/i, / / giugno II generale Ungei hoser si reco a Sem­

inìi Il pi un ipo di Sorvio , elicilo t 'invito del b.tscio di 
Relgiodo, usuine di fai mai e un cordone militare lungo la 
fionderò dell l ngheria 

Pollasi sei lamento di formale uno gnu dio nazionale 
mobile di 40 mila uomini 11 paiuto deglllliuci rivoltosi 
e composto di 1,J23,J|02 Maggnu , di (I8J,8<50 Alemanni 
o di ubi,()•)) Valac In 1 Seiviam non contano cho78, . ì i2 
uomini, ì Creali 72 9'i9, i slavi J0 / i25 

Lg'i e pui VOID che i ribelli li inno in loia favore il 
vantaggio del tei reno, la vicinanza dei ptincipili dol Da­
nubio e le comunicazioni inducilo collo Russia 

11 geneiale Kiabuvvski .umido ai libelli un armistizio 
di lo gioini til msoiti oieupano duo compi trincerati, 
ossi «ano 21,000 uomini, ed hanno otto pezzi da J e duo 
dn b, con insieme quolcho obice 

(Gazttte Universilh Ulemandc) 
BOEMIA 

Fra le persone onestato in seguito dello uvoluziono eli 
Piaga e il conte Hugiiov, uno de'più fantastici filinoli 
dell epoca attuale, autore dt uitiitmetovoli articoli noli /sis 
di OUen Ditesi elio egli abbia olio,to 40 mila boriili 
ali ufficiale elio lo custodiva, | ciche gli concedesse eli 
evadeisi, che al ufiiito di costui, abbia replicato la me­
desima olici la penile gli fosso concesso un solo e breve 
colloqutu coli 'oltre pugionioio Villani 

CROAZIA 
Il liana l i l ladi i th ha sn ido di suoi Creati che i lare 

tintiti por tptanto sono m aiinonii ta l l i colono, s u c h 
hero gannititi , elio fra breve sarebbe di iilorno tu inez/o 

ad essi, in quanto elio egli riportava siccome conrluu» 
le trattative ioli Ungheria Era tompo burrascoso, perei,, 
tulli i comitati slavi erano nella determinazione eli „„ 
porsi ai com nidi del mnnsleio maggioro, per non , , ' 
t o m e che dal governo cenliiilp di Vienili ti incalu,!, 
lille questa nuova piega delle cose per le circostanze u 
tuali ili tutta la ninnaich/n II lotalu scioglimento del rp 
gno d'Uiighou.i, od tut Intuì no delle litippo croato rio 
l'Italia n a n o forse imminenti, se il regno di Croazn 
di Schidionili non si riuniva solidamente al goveino een" 
trillo dell'Imperatore I. 'antduca Giovanniiii, pei i s | l n , 
del Bano si e fallo mediatore, e già e iicovulo con/ 
baso l'immediata unione dei nnnisloii di guerra e ih | 
nonzo dell'Ungheria col potere centrale (Gazz Ih», 

ALEMAGN\ 
Franmforle , TI ornano L' assemblea nazionale im o s t . 

l'Arciduca Giovanni del polere centrale provvisouo 
(Gazette d'Aix la (Impelle 

Leggesi nella flemoeialic Pacifique del 1» luglio | , 
nomina dell'Arciduca Giovanni tu preceduta dal seguenti! 
decreto 

1 lnsino alla creazione dolìnilìva d' un potere govor 
namentule per TAlemagnn, sarà nominato un potere ren 
troie provvisorio per lutti gli affari comuni della nazione 
Alemanna 

2 F'gli dovrà eseieitare il potere esecutivo in lulu id, 
affari die ìignardano la sicurezza e la prosperità generilo 
dello Stato federalo Alemanno, avere da direziono supc 
noro di tutta la forza armato, e nominarne il generi!» 
suno, piovvedoro alla roppresentazione mteinazionilc e 
pobliio­rommerciole dell'Alemogna, e, a tale effetto no 
minore degli inviati e dei consoli 

3 II potere centrale non prenderà parte al lavoro delia 
costituzione 

PRUSSIA 
Scuvcsi dalla frontiera Russo­Prussiana in data 22 

giugno 
Il comandante dolio forze militaii d'osservazione di 

Malapan ncovclte la nuovo cho una colonna Russi mu­
oiavi verso la frontiera Pi ustiona Parecchi negozianti 
russi ricevette!!) l'indine di stabilire CO magazzeni hmeo 
la frontiera sino a Warlha —Molle ttuppo russe nriiw 
reno a t 'alvan , il 17 duo reggimenti di lineo , ed il 1, 
un distaccamento di guastatali ed un battaglione ih cai 
union (Dtmocratie Pacifìqut) 

— Dicesi che le coiti di Stoccolma e eli l'iclro 
burgo hinno disapprovato l ' a l i a n o dei Danesi conilo le 
truppe fodeiali, dopo l'evacuazione dol Sutlland da questi 
ultimi II governo Danese ccuo di giustificarsi, ino non 
vi riesci Queste due cord espressero il desideuo che un 
aggiustamento dello differenze insorto Ira la Damnum 
presto si effettuasse, ed esse offersero a tale effetto la loro 
mediazione In conseguenza, il conte Pourlales ricevette 
dalla coito di Berlino Tendine di recarsi a Malmae, me 
trovansi presentemente il re di Svezia ed il gran duci 
Costantino onde approfittare dello stalo presente delle 
coso, nelT interesso delle giusto pretenzioni della Conte 
dernzione Geimanica Dicisi the il generale di Pfuel fu 
incaricato della stesso^ missione per Pietroburgo lutine 
siccome il gabinetto di ,Sam( James si pronunziò nel me 
desimi) senso cho i monaidn diSvezid e di Russia, e per 
messo sperare cho ben presto si conchiudetò mi irmi 
sdzio, che saia seguilo d,i un onorevole paco (Dnn ì'ac 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Sarzana 4 luglio — Il Granduca di Toscana e giunto 
or ora nella Lumgiana 

Si annunzia ch'ei si rechi in Lombardia per avere un 
abboccamento col Re Carlo Alberto 

Milano 5 luglio, ore 2 pom (ì iajda ieri voci sp irse e 
biglietti in giro annunziavano un'accolta di gente per oggi 
Qualche moio si temeva Le cause che se ne dotano vi 
rie malcontenta col governo provvisorio, albumi ioni di 
una pace all'Adige, %&i un ducalo misti loco nel Veneto 
di un armistizio sulla linea piemontese ecc 

Poto la veta tausa paiono soulo m e n e , perche tutti i 
buoni di tutti i pirdti se no tengono fuori Li guirdn 
nazionale mostra feimo contegno e schietta disposizione i 
sorvaio lordine ietti predicatori di contrada sono di 
tanfo in tanto arrestati , e la folla si vi diradando 

Oie 1 pometidiane Milano e tranquilla; il popolo mi 
lanose ho mostralo ani he questo volta il suo buon senso 

La (oso si può dire (mila Li gnaulio nazionale si i 
comportata mirabilmente lacendosi soveia conservabili) 
dello quiete e dell'ordine (caiteggio 

Milano — Domenici scia tornarono in Milano di ul 
timi fra i nostii ostaggi the gli austriaci avrano ti iiltitlt 
a Vienna Accorse uiimciosa ad incoutiaili la (illaidii 
nazionale, e giandissini.i eia anche la follo dei oithdiin 
che con vivo gioia ncambiaiono il bono di fi iteliIIIZJ 
con que marini del dispotismo ( f luen il Italia 

Capano i luglio l eu scia il Duco di Genova ha aliai 
colo Dolce passando 1 Adige dirimpetto alla Madonna dell i 
Coiona con due battaglioni del l a eli lutea e 2 e unioni 
liaspoitili non so come doi bravi di ! 13 per elimpi che 
m quel silo fiancheggiano il fiume Gli austriaci (lincei iti 
nelle case resistettero pei qualche tempo, ma vennero 
sloggiati lasciando molti morti o foriti sul ti nono Noi 
abbiamo perduto 17 uomini E cosi l'Adige e possalo 

(Cori Mite 
NOTIZIE DELLA SQUADRA ITALIANA 

Golfo di Trmte 29 giugno 
La nostra posizione può dirsi un tantino migluuata I i 

squadra Austuaca conosce di non poter cinienliusi con 
noi, e se ne sta nelT mozione, difesd dalle sue pali/z iti 
Oggi l'Ammiraglio ha fatto dimandare in Pnano die ti 
lasciassero far Vacquata minacciando di bombii loie il p ì e ^ 
nel coso si n(ìuta«soio Ma lo autorità e gli abitanti non 
solo ce lo accordarono, ma ci offrirono anche albi mi 
Ircschi (Gazi di (itn 

VENETO 
Venezia, IO giugno Dalle ultime notizie avute Usti 

pare die gli Austuaci non abbiano intenzione di aliai 
garsi di troppo pei la provincia di Rovigo, per iut peni 
gente vi sarebbe sino a Cavonelle Si tengono t i i t t iui mi 
nocciosi o grossi a Santa Mono Maddalena pei Feri ILI, 
e lungo tutta lo lineo veneto del Po e del Mantovano » 
quel che pare hanno in animo di far qualche inazione 
noi Modenese lu sino a tonto dio si occupano qucsli 
punti, lo navigazione del Po rimane di net essila impellili 

(UItalia dd Popolo) 
FRANCIA 

Parigi 2 giugno — Vedo nello Concai dia del 28 un 
estratto di quanto scussi duiante T insuirezionc Vi cor 
sere duo P U O I i , imputabili all'incertezza dei dirimo el'c 

coirevono il 25 — Cosi non e vero che Cavaign.u facesse 
Tue ilare gl ' insor t i , anzi laciomando il 2 ) lo deinen/i 
Cosi puro lo guardia mobile non fiaternizzo cogli insilili 
lo si dicevo il 25, mo non eia vero solo poi In indimi1" 
di quel corpo e qualche ufficiale furun visti sullo bollitale 

Si dicono i modi 10,000, e piobabile — Le cose ori 
vanno meglio di quel che si spelasse —Cavaign.it niin'i 
lodi — BIVIO va meglio la sua guarigione e un vii» 
prodigio — Novo geneidlt (uion messi lumi di tonilnl 
Omento , de'quali 5 TUOI ti o morenti (tail 

LORENZO VALERIO Direttole Gemile 
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